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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente CENTINAIO   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,01). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

STEFANI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 

giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
  

PRESIDENTE. Comunico che in data 21 dicembre 2023 è stato pre-

sentato il seguente disegno di legge:  

 dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale e dal Ministro della difesa 

 «Conversione in legge del decreto-legge 21 dicembre 2023, n. 200, 

recante disposizioni urgenti per la proroga dell'autorizzazione alla cessioni di 

mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità governa-

tive dell'Ucraina» (974). 

 

 

Seguito della discussione e approvazione, con modificazioni, del disegno 

di legge:  

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bi-

lancio pluriennale per il triennio 2024-2026 (Votazione finale qualificata, 
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ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale) 

(ore 10,05)  
 

Discussione e approvazione della questione di fiducia sull'emendamento 

1.9000  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 926. 

Ricordo che nella seduta di ieri si è conclusa la discussione generale, 

hanno avuto luogo le repliche dei relatori e del rappresentante del Governo e 

l'esame degli articoli della seconda sezione del disegno di legge e il rappre-

sentante del Governo ha posto la questione di fiducia sull'approvazione dell'e-

mendamento 1.9000, interamente sostitutivo degli articoli della prima se-

zione. 

Comunico che è pervenuto ed è in distribuzione il parere espresso 

dalla 5a Commissione permanente sull'emendamento 1.9000, interamente so-

stitutivo degli articoli della prima sezione del disegno di legge. 

Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, si passerà diretta-

mente alle dichiarazioni di voto sulla fiducia. 

Avverto che è in corso la trasmissione diretta televisiva. Invito per-

tanto i colleghi che interverranno in dichiarazione di voto al rispetto dei tempi 

assegnati. 

Passiamo ora alla votazione dell'emendamento 1.9000, presentato dal 

Governo, interamente sostitutivo della prima sezione del disegno di legge n. 

926, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

 

GELMINI (Misto-Az-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GELMINI (Misto-Az-RE). Signor Presidente, secondo quanto detto 

ieri dal Governo, questa avrebbe dovuto essere una manovra impeccabile, non 

solo dal punto di vista dei contenuti ma anche della procedura. In realtà questo 

assunto è crollato rapidamente. La manovra inemendabile è stata ripetuta-

mente emendata, i tempi si sono allungati, i malumori interni alla maggio-

ranza sono abbastanza evidenti, quindi io credo che ci sia veramente poco di 

cui vantarsi da parte del Governo Meloni.  

C'è stato però nel metodo e nel contenuto un risultato significativo che 

non è ascrivibile alla maggioranza, ma a tutti i Gruppi di opposizione. Mi 

riferisco alla scelta di non disperdere le risorse in mille rivoli, ma di destinare 

40 milioni di euro ad un fondo contro la violenza sulle donne. È una scelta 

importante, una scelta doverosa, una scelta per la quale ringrazio tutti i com-

ponenti della Commissione bilancio, in particolare il collega Tino Magni del 

Gruppo AVS, Marco Lombardo e tutti i componenti della Commissione che 

hanno fatto un ottimo lavoro. Destinare risorse per potenziare i centri antivio-

lenza e le case rifugio, per fare in modo che ci sia formazione per gli operatori 

e per il reddito di libertà è una battaglia che da sempre, come Azione, con 
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Mara Carfagna ed Elena Bonetti, portiamo avanti e di cui siamo profonda-

mente orgogliose.  

Al tempo stesso, però, il giudizio sulla manovra resta negativo. È vero, 

questa non è una manovra che preoccupa i mercati, ma è irrilevante rispetto 

all'obiettivo della crescita di questo Paese che si doveva prefiggere. Da tale 

crescita dipendono la qualità dei salari e il benessere di famiglie e imprese.  

C'è un grande assente in questa manovra di bilancio: il diritto alla sa-

lute. Non c'è nessuna attenzione al tema della sanità. Il Ministro ha rivendi-

cato maggiori risorse, ma quelle stanziate non sono sufficienti nemmeno per 

far fronte al caro energia, all'aumento del costo delle materie prime e dell'in-

flazione. Si potevano fare tante cose per la sanità, per garantire agli italiani il 

diritto alla salute, dopo la bocciatura del MES sanitario, ma si è preferito non 

fare praticamente nulla. Resta inevaso il tema delle liste d'attesa, nessuna ri-

soluzione per il tema dei pronto soccorso, gli italiani continuano a spendere 

di tasca propria 40 miliardi per potersi curare. Si aspetta anche un anno per la 

mammografia piuttosto che per un esame istologico e tutto questo è davvero 

inaccettabile. Con Giusy Versace avevamo proposto di rifinanziare un fondo 

per gli ausili e per le protesi, ma anche di questo fondo non vi è alcuna traccia.  

Per quanto riguarda la famiglia non abbiamo difficoltà a riconoscere 

che la maggioranza, il Governo ci ha messo delle risorse, ma contestiamo il 

come vengono investite, perché la platea delle donne beneficiarie è veramente 

limitata a coloro che hanno un lavoro a tempo indeterminato.  

Vi siete completamente dimenticati delle donne lavoratrici autonome, 

delle partite IVA o di chi, all'interno della pubblica amministrazione, ha un 

lavoro precario.  

E poi, francamente, la scelta di raddoppiare l'IVA sui prodotti per l'in-

fanzia fa a pugni con le promesse, gli slogan e i social.  

Non solo, per quanto riguarda il tema dell'istruzione, vi è un grande 

caos fra il liceo del made in Italy, gli ITS e le risorse che dentro il PNRR non 

vengono spese. Inoltre, come Azione, con Carlo Calenda, avevamo proposto 

di aumentare le borse di studio per gli studenti universitari e di rimodularne 

l'erogazione perché molte famiglie devono anticipare i soldi. Anche su questo 

però non ci avete ascoltato. Anche sul tema del rientro dei cervelli, la rimo-

dulazione a fine anno degli incentivi fiscali è un modo per rendere ancora più 

rigido il sistema italiano.  

Concludo con il tema della Rai. Uno dei vostri cavalli di battaglia è 

l'aver ridotto il canone. Peccato che, come emerso ieri nella Commissione 

parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, 

non abbiate reso strutturale la compensazione, con il risultato che sarà molto 

difficile per i dirigenti della RAI costruire un piano industriale non sapendo 

su quali risorse si possa far conto.  

Signor Presidente, il Gruppo Azione-Renew Europe ha sempre fatto 

un'opposizione costruttiva. Anche con riferimento alla manovra, abbiamo 

avanzato delle proposte, che non avete accolto, preferendo un nulla di fatto. 

Per tutte queste ragioni il mio Gruppo esprimerà un voto contrario. (Ap-

plausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Salvitti. Ne ha facoltà. 
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SALVITTI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, 

ci troviamo ad approvare la nostra prima manovra di bilancio. È vero che 

abbiamo già fatto la precedente, intervenendo però in corsa su un testo che 

era per la maggior parte già scritto e previsto. Stiamo tentando di dare un'im-

pronta concreta, vera e profonda di quelli che sono i nostri indirizzi, di quella 

che è la nostra voglia di incidere fortemente sulla società. Lo facciamo con 

dei provvedimenti, pur nelle ristrettezze di quella che è una manovra che 

avremmo voluto fare in maniera completamente diversa, con più fondi a di-

sposizione. Anche le scelte del passato ci hanno costretto a doverci "accon-

tentare" di quello che c'è a disposizione in questo momento.  

Lo facciamo in maniera netta e decisa, indirizzando la nostra azione 

sul sostegno alle fasce più deboli del nostro Paese perché pensiamo che sia 

fondamentale sostenere ed aumentare la capacità di acquisto delle famiglie, 

di tutti i lavoratori, dei cittadini. Abbiamo stanziato in questa manovra gran 

parte delle nostre disponibilità, pari a circa 28 miliardi di euro, destinandone 

10 per l'abbattimento del cuneo fiscale. Tale misura dà un sostegno forte, ef-

fettivo, concreto e diretto al potere d'acquisto dei singoli lavoratori e, allo 

stesso tempo, delle famiglie.  

Si tratta di provvedimenti fondamentali che intervengono direttamente 

sul taglio della tassazione per il lavoro, per i redditi fino a 35.000 euro, con-

fermando quanto già previsto negli ultimi mesi dell'anno 2023 e portando dei 

vantaggi diretti e immediati sulle buste paga dei lavoratori. Porta ad esempio 

una capacità di spesa maggiore, favorendo anche il fatto che si possa aumen-

tare quella che è la spesa e quindi un ritorno immediato per lo Stato.  

Sono provvedimenti che hanno un'unica grande direzione. Tutti i pa-

rametri economici ci dicono che siamo sulla giusta strada e quindi continue-

remo in questa direzione, consapevoli del fatto che questa è solo la nostra 

prima manovra finanziaria, ma che noi abbiamo un compito ben preciso da 

portare a termine nel quinquennio.  

Siamo un Governo politico che ha una direzione, che ha una visione e 

che ha cinque anni a disposizione per intervenire in maniera pesante sulla 

nostra società, per farla crescere e per arricchirla. 

Partivamo - come dicevo - dal taglio del cuneo contributivo di 7 punti 

percentuali per tutti i redditi fino a 35.000 euro, che generano comunque un 

ritorno sulle buste paga con una media superiore ai 100 euro a lavoratore. 

Interveniamo anche con la delega fiscale, accorpando i primi due scaglioni 

dell'Irpef, in modo tale da andare incontro alla spesa delle famiglie. Ci sono 

poi gli incentivi all'occupazione: questa è una cosa di cui andiamo veramente 

fieri. Tutti gli indicatori ci dicono che siamo in un momento di crescita asso-

luta degli occupati. L'Istat ci conforta con dati importantissimi; abbiamo rag-

giunto il record di assunzioni sul nostro territorio nazionale. 

Diamo incentivi alle imprese in modo tale che possano portare una de-

contribuzione fino al 130 per cento per le nuove assunzioni tutte a tempo inde-

terminato, per cambiare un paradigma e una visione del mondo del lavoro. Noi 

abbiamo l'idea di incentivare il lavoro, distaccandoci dalla visione precedente 

di sostegno ai non lavoratori, perché noi distinguiamo quelli che possono lavo-

rare da quelli che non possono lavorare. Fermo rimane il nostro sostegno alle 
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persone in difficoltà che non possono lavorare, ma attraverso l'eliminazione del 

reddito di cittadinanza abbiamo incentivato l'occupazione, portando le detra-

zioni al 130 per cento per quelle aziende che investono sui lavoratori, sulla 

forza lavoro, sulla crescita della forza lavoro e sulla formazione. 

Sono tutti provvedimenti che portano concreti vantaggi per il lavoro 

in Italia, perché non esiste welfare che tenga se non c'è un'economia reale che 

lo sostiene, non esiste una possibilità di sostegno da parte dello Stato se effet-

tivamente non esiste un'economia reale che fa crescere questo Paese, che dà 

la possibilità di un aumento del PIL, che dà la possibilità di togliere dall'afasia 

totale quei ragazzi che non riescono a trovare un posto di lavoro e che solo 

attraverso l'occupazione possono avere un'identità all'interno di questa nostra 

società. (Applausi). 

Un aspetto fondamentale e importante sul quale abbiamo puntato, che 

faceva parte del nostro programma, è il sostegno alla natalità. Questa è una 

priorità che avevamo annunciato da tempo e che viene confermata nella difesa 

- come dicevo prima - che il potere d'acquisto. La cosa più importante, se-

condo me, è il sostegno alla natalità, con la decontribuzione per le mamme 

lavoratrici e l'aumento del contributo per gli asili nido, perché ogni mamma 

deve avere la possibilità di scegliere se lavorare o meno e non essere costretta 

a smettere di lavorare perché non ha la possibilità di poterlo fare. (Applausi). 

Questo è un aspetto fondamentale; la scelta deve essere sempre in capo alle 

persone. 

C'è il sostegno alle imprese, con il rinnovo della legge Sabatini, che 

consente le innovazioni nell'acquisizione dei nuovi macchinari per lo svi-

luppo delle imprese. Un aspetto importantissimo e fondamentale è l'istitu-

zione della zona ZES, perché va protetta e valorizzata una zona nel Paese che 

può dare tantissimo alla Nazione intera, il Sud dell'Italia. (Applausi). Soste-

nere le imprese che avranno la possibilità di scegliere di investire in quei ter-

ritori è di fondamentale importanza, perché farà crescere la società in quelle 

zone e darà una prospettiva e un obiettivo diverso ai ragazzi che ci vivono, 

dando loro la possibilità di avere un impiego e di costruire una famiglia. 

L'abbiamo fatto anche attraverso il contributo per l'acquisto della 

prima casa, confermando e innalzando le garanzie da parte dello Stato, non 

solamente per i ragazzi al di sotto dei trentasei anni, ma anche per le famiglie 

monogenitoriali con più figli a carico, dando un sostegno importante sempre 

al concetto di famiglia.  

Penso che siano tutti provvedimenti di fondamentale importanza, ma 

non ci sono solamente questi. Abbiamo infatti la possibilità di definire, valo-

rizzare e dare maggior importanza al lavoro pubblico anche attraverso lo stan-

ziamento di 5 miliardi di euro per il rinnovo dei contratti di tutti i dipendenti 

che avevano contratti bloccati da tantissimo tempo.  

Una parte dell'opposizione contesta sempre il fatto che non si possano 

sottoscrivere contratti miseri, quindi di poter intervenire sui redditi bassi, ma 

effettivamente finora, in tutti gli anni in cui hanno governato, non hanno fatto 

nulla e siamo dovuti intervenire noi con lo stanziamento per il rinnovo dei 

contratti. Non siamo intervenuti solamente per i dipendenti pubblici, ma an-
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che e soprattutto sul tema della sicurezza, ampliando la platea dei nostri mi-

litari, dando la possibilità di poter controllare la maggior parte delle aree del 

nostro Paese che hanno difficoltà estreme. 

Tutti questi obiettivi seguono una linea ben precisa. Sappiamo benis-

simo che avremmo potuto fare di più, ma sappiamo altrettanto che abbiamo 

davanti altri quattro anni per portare a termine tutte le nostre soluzioni per la 

crescita del Paese. (Applausi). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto di istruzione superiore «Federico Caffè» di Roma, che stanno as-

sistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 926  

e della questione di fiducia (ore 10,21)  
 

PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATTON (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signor Presidente, colleghe, colle-

ghi, rappresentanti del Governo, ho già espresso le considerazioni del Gruppo 

per le autonomie sulla manovra in sede di discussione generale, pertanto ora 

mi concentrerò su alcune specifiche questioni che come autonomie abbiamo 

provato ad affrontare.  

Il nostro Gruppo ha convintamente sostenuto la proposta di destinare 

interamente la quota riservata alle opposizioni alla lotta contro la violenza 

sulle donne. Al di là della cifra, che è comunque significativa, è importante il 

messaggio alla base, come avevamo già denunciato nell'ultimo intervento 

normativo, quello che puntava a colmare le lacune del codice rosso, esten-

dendo una serie di misure di prevenzione e protezione; una legge sicuramente 

ottima, ma fatta a invarianza finanziaria e quindi senza la possibilità di acqui-

stare nuovi braccialetti elettronici o di immettere nuove risorse nel sistema 

giudiziario. Contro la violenza, infatti, noi possiamo scrivere le leggi migliori 

del mondo, ma se poi non finanziamo la formazione degli operatori sociosa-

nitari, la costruzione di nuove case rifugio, se non accompagniamo concreta-

mente le donne nella fuoriuscita dai contesti di violenza, le leggi restano let-

tera morta. (Applausi). 

L'altro aspetto che mi preme evidenziare, signor Presidente, riguarda 

il nostro emendamento, assorbito da una proposta dei relatori, che destina 

500.000 euro a Trento capitale europea del volontariato 2024. A poche setti-

mane dalla cerimonia di inaugurazione, con il presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella, il Comune dispone finalmente delle risorse per questo im-
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portante evento, che non ha una dimensione locale ma internazionale e rap-

presenta un importante riconoscimento per le tante donne, i tanti uomini, i 

tanti ragazzi e anche i tanti anziani che sono quotidianamente impegnati nelle 

attività di volontariato, che sono in molti casi una parte importante per il wel-

fare del terzo settore. A questo si aggiunge un ordine del giorno che impegna 

il Governo a stanziare ulteriori risorse per eventuali opere di riqualificazione 

del patrimonio pubblico collegato alle manifestazioni.  

Ci tengo, in proposito, a ringraziare tutti i colleghi della Commissione 

e i relatori che hanno capito l'importanza e l'urgenza del finanziamento, a par-

tire dalla relatrice, la collega Testor, con cui abbiamo fatto un bel gioco di 

squadra nell'interesse dell'Italia per avere un evento che vedrà al centro della 

scena europea il terzo settore italiano e del Trentino. Questi interventi sono 

un buon esempio del ruolo del Parlamento e dei parlamentari sulla legge di 

bilancio. Quello che fa il Parlamento non è, come crede qualcuno o come 

qualcuno cerca di far credere, un assalto alla diligenza, ma il farsi carico di 

istanze concrete che spaziano dall'interpretazione autentica delle norme al su-

peramento di iniquità che si sono sedimentate nei meccanismi fiscali. Per que-

sto continuo a reputare assurdo l'invito del Governo a non presentare emen-

damenti: questo ha privato non solo i colleghi della maggioranza, ma anche i 

territori e le categorie che li hanno eletti della possibilità di vedere rappresen-

tate le loro istanze. Tutto questo ha reso più complicato il lavoro, ma soprat-

tutto ha privato il Senato della possibilità di affrontare temi meritevoli almeno 

di una discussione.  

Possiamo comunque dire che l'intera Commissione bilancio ha lavo-

rato con impegno e serietà, a partire dal suo Presidente fino a tutti i suoi com-

ponenti. Spero che questo modo di fare la manovra di bilancio non diventi un 

precedente, perché sarebbe molto grave. Il Gruppo per le Autonomie man-

terrà, come sempre, un atteggiamento fermo e rigoroso, ma costruttivo nell'in-

teresse del Paese. (Applausi). 

 

RENZI (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RENZI (IV-C-RE). Signor Presidente, Ministro dell'economia, mem-

bri del Governo, onorevoli colleghi, ci sono tre motivi per cui voteremo con-

vintamente contro il vostro disegno di legge di bilancio. Il primo è che è una 

manovra di bilancio che si basa su un assunto falso; se fosse un'azienda pri-

vata sarebbe falso in bilancio. Il secondo è che è una manovra sbagliata nel 

metodo e nel merito. Il terzo è che tradisce una visione dell'Europa e del 

mondo che è diametralmente opposta a quella nostra: sovranista, populista.  

Il primo punto è che è un disegno di legge di bilancio falso. Ma ve-

diamo i numeri. Il ministro Giorgetti ha firmato il Patto di stabilità, nel quale 

c'è scritto che dobbiamo avere una curva di rientro della traiettoria debito-PIL 

dell'uno per cento. La legge di bilancio prevede per i prossimi tre anni una 

curva di rientro dello 0,1 per cento. La differenza sono 17-18 miliardi di euro 

all'anno. Per quest'anno, nei numeri che votate oggi - segnatevelo - mancano 

18 miliardi. E allora che succede? Lo dico per chi ci segue da casa: tranquilli, 
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la manovra correttiva la faranno dopo le europee, ma quello che è certo è che 

approvate una legge di bilancio che non sta in piedi. E non date la colpa all'Eu-

ropa, perché che il Patto di stabilità fosse da rivedere lo sapevamo tutti, lo 

sapevate voi. La Presidente del Consiglio ha chiuso la sua campagna eletto-

rale dicendo: sul bilancio in Europa la pacchia è finita. Dalla pacchia siete 

passati al pacchetto. Avete proposto il pacchetto. Il pacchetto non vi ha fun-

zionato e vi hanno dato il pacco e a quel punto il MES è la ripicca. Pacchia, 

pacchetto, pacco, ripicca: la politica diplomatica e di bilancio del Governo 

Meloni spiegata in due parole. E mentre da Atreju la Presidente del Consiglio 

esprimeva le proprie valutazioni sulla rilevante questione del pandoro gate, 

evidentemente immaginando che la sua leadership fosse messa in discussione 

da un'altra influencer, il Ministro dell'economia tedesco e il Ministro dell'e-

conomia francese chiudevano il pacco-pacchetto-pacchia-ripicca.  

Il secondo punto è che è un disegno di legge di bilancio sbagliato nel 

metodo, prima che nel merito. Mi permetta, signor Presidente, per suo tramite, 

di rivolgermi ai colleghi della maggioranza. Devo essere sincero: ci sono, 

all'interno delle compagini della maggioranza, personalità di grande livello 

(altre naturalmente non lo sono), fra le quali ci sono amministratori comunali; 

io sono un ex sindaco e quando vedo un sindaco che fa bene, qualunque sia il 

suo colore politico, provo emozione perché sappiamo cosa vuol dire stare sul 

pezzo con i cittadini. 

Vi sono imprenditori che, da zero, hanno fondato aziende. Poi le 

hanno vendute, hanno creato posti di lavoro, le hanno fatte ripartire. C'era 

tanta gente che poteva dare un contributo a questa manovra di bilancio. Voi 

avete accettato il Diktat del Presidente del Consiglio di non presentare emen-

damenti, con una procedura che è scandalosa. (Applausi). 

Amici della maggioranza, il vostro Presidente del Consiglio, quando 

era leader dell'opposizione, urlava contro il Governo, dicendo che la demo-

crazia parlamentare era a rischio perché non c'era il tempo per discutere. Mai, 

però, un Presidente del Consiglio si era permesso di dire: non presentate 

emendamenti. Questo è il superamento del principio di separazione dei poteri 

tra legislativo ed Esecutivo.  

Accettando, avete fatto male al Paese, perché molti di voi sono deci-

samente più competenti dei tecnici della Ragioneria generale o del MEF. 

Molti di voi, sulle infrastrutture, sui cantieri, sullo stato di avanzamento dei 

lavori, su Industria 4.0 potevano dare dei contributi importanti. Avete invece 

accettato di fare un passo indietro.  

L'emendamento chi l'ha presentato? L'ha presentato il Governo, riem-

piendolo di assunzioni. Dovrete tagliare 18 miliardi quest'anno e avete fatto 

le assunzioni. Signor Presidente, potrei fare l'elenco delle assunzioni, ma non 

ho il tempo. Mi colpiscono, però, quelle del Ministero dell'agricoltura. Si può 

dire c'è la PAC: no. Io vedo che, addirittura, il capo delegazione del principale 

partito di questo Paese, il ministro Lollobrigida, non solo aumenta i dipen-

denti e le indennità, ma aumenta di altri milioni di euro i propri uffici di diretta 

collaborazione. Ma cosa se ne fa di milioni di euro chi lavora alla diretta col-

laborazione di Lollobrigida? Gli controlla l'orario dei treni? Cosa può fare la 

diretta collaborazione a Lollobrigida? (Applausi). 
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Poi, se dobbiamo andare sul merito, andiamo alla vostra visione di 

Paese: Dio, patria e famiglia. Famiglia: avete aumentato l'IVA sui pannolini, 

sugli assorbenti, sui passeggini. Questo è il vostro modo di difendere la fami-

glia: pensa se non la difendevate! Sulla patria avete detto: bloccheremo i 

nuovi ingressi. Avete raddoppiato gli sbarchi, ma avete bloccato il rimpatrio 

dei cervelli. Gli italiani che volevano tornare, che avevano una legge ad hoc, 

ora non ce l'hanno più o, meglio, ce l'hanno, ma modificata.  

E non parlo di Dio, per carità, perché c'è una discussione che faremo, 

importantissima, sul presepe. Io lo faccio il presepe, ma speravo di poterlo fare 

senza una previsione normativa. Indipendentemente da questo, se proprio vo-

lete suscitare la domanda di senso e di significato di un giovane: perché nel 

2023 e nel 2024, nelle vostre due leggi di bilancio, in totale per la 18app, che 

porta un ragazzo a entrare in un museo, in un teatro, in una libreria, a farsi delle 

domande di senso profondo della vita, siete passati dai nostri 460 milioni su 

due anni ai vostri 190 milioni di euro? Il vostro sguardo sulla realtà è uno 

sguardo che cozza con i numeri e non avete elementi per rispondere nel merito.  

C'è poi il terzo e ultimo punto, che è quello politico e ho bisogno del 

MES per parlarne. Il Meccanismo europeo di stabilità era la conclusione per 

voi dell'accordo sul Patto di stabilità. Vi è saltato ed essendovi saltato si è 

prodotta una divisione. Ora io non ho niente da dire né a Fratelli d'Italia né 

alla Lega. È vero che il MES nasce con il Governo Berlusconi, che la Lega 

sosteneva e di cui la Meloni faceva parte.  

Però è anche vero che negli ultimi anni Fratelli d'Italia e la Lega ave-

vano sempre detto che non avrebbero votato il MES. Ho da dire due cose e 

ne ho da dire anche al MoVimento 5 Stelle. Giuseppe Conte passa dall'essere 

quello che firma quando è al Governo a quello che attacca quando è all'oppo-

sizione: non c'è niente di nuovo nell'atteggiamento del presidente Conte. Lo 

ha fatto con il decreto Salvini sugli immigrati. Lo può ben fare sul MES.  

Ho da dire due cose, una a Forza Italia e una al PD. A Forza Italia 

voglio dire, per suo tramite, signor Presidente, che il voto sul MES di asten-

sione tradisce una storia, la vostra storia, che nasce a livello europeo nel mo-

mento in cui Berlusconi, facendo un'operazione straordinaria, d'accordo con 

Helmut Kohl, José Maria Aznar, (giganti rispetto ai politici di oggi), e con 

l'aiuto del Segretario del PPE, Alejandro Agag, decide di portare Forza Italia 

nel PPE, buttando fuori peraltro il PP di allora.  

Quella scelta di Silvio Berlusconi è stata una scelta straordinariamente 

lungimirante, perché ancora Forza Italia all'europeismo. Io poi non l'ho mai 

votato Berlusconi, ma gli ho sempre riconosciuto questa capacità intelligente 

di interpretare l'europeismo. (Commenti). 

Con il voto di astensione sul MES - e capisco l'imbarazzo del collega 

Gasparri - state tradendo l'eredità politica e culturale di Silvio Berlusconi e 

dovreste vergognarvi di fronte a quello che è il Partito popolare europeo! 

(Commenti del senatore Gasparri).  

 

PRESIDENTE. Per favore, lasciate intervenire il senatore Renzi.  
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RENZI (IV-C-RE). Chiedo soltanto al Presidente di recuperare il 

tempo che la volgarità e la maleducazione di Gasparri mi ha sottratto. (Ap-

plausi. Commenti). 

 

PRESIDENTE. Il tempo lo recupera il senatore Renzi, non vi preoc-

cupate.  

 

RENZI (IV-C-RE). Ho da dire una cosa al Partito Democratico: noi 

ieri abbiamo votato insieme. Se tutto il campo largo avesse votato insieme, la 

sinistra radicale, il MoVimento 5 Stelle, voi e il nostro Gruppo, noi avremmo 

avuto oggi un dato di fatto oggettivo: il Governo sarebbe andato a casa. Nes-

suno ha il coraggio di fare i conti, perché mentre la Presidente del Consiglio 

può dire mi rimetto al voto del Parlamento, se il pensiero espresso dal Go-

verno va sotto in Aula, il Governo va a casa.  

Allora, è legittimo salvare il Governo, è legittimo, collega Patuanelli, 

fare la stampella al Governo; quello che non è legittimo, amici del Partito 

Democratico, è non chiarirvi su questo punto, perché prima o poi anche per 

voi verrà il redde rationem. Volete stare con uno schieramento europeista 

coerente con quello che dice il vostro Commissario europeo, onorevole Paolo 

Gentiloni, coerente con la linea riformista che i vostri Governi hanno sempre 

espresso (Applausi), o pensate di inseguire un populismo sovranista, che cri-

tica la maggioranza soltanto perché aveva due posizioni diverse sul MES? Il 

campo largo ne ha avute tre di posizioni diverse sul MES e da questo punto 

di vista o fate chiarezza al vostro interno, o non vincerete mai.  

In conclusione, Presidente, c'è un punto banale che voglio sottolineare 

e che affido alla Presidenza del Senato: per il quinto anno consecutivo, la 

legge di bilancio viene votata da un solo ramo del Parlamento, o meglio in 

prima lettura soltanto da ora, ma poi non ci sono le correzioni. Io sono favo-

revole al superamento del bicameralismo; ci vuole una riforma costituzionale 

se continuiamo con la consuetudine che questo Parlamento ha superato il bi-

cameralismo senza dirlo, stiamo facendo un pessimo servizio alla politica, 

perché la politica non è dire ai social quello che ai social piace. La politica è 

avere il coraggio di fare battaglie scomode e la riforma costituzionale è una 

di queste: non più rinviabile. (Applausi). 

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signori 

del Governo, di questa manovra di bilancio si parla dal mese di agosto. Ov-

viamente era stata venduta come una legge di bilancio che doveva favorire la 

crescita, aiutare i fragili, aiutare le famiglie, accrescere la giustizia sociale e 

sostenere il tessuto produttivo. Questa era la ricetta di cui parlava la Presi-

dente del Consiglio, la quale diceva anche che questa manovra di bilancio non 

doveva avere emendamenti, perché bisognava approvarla in fretta, entro il 28 

novembre al Senato ed entro il 15 dicembre alla Camera in doppia lettura. 

Che cosa è successo? Forse avete perso la strada, qualcosa è successo, c'è 
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stato qualche intoppo. Siamo al 22 dicembre e stiamo approvando il disegno 

di legge di bilancio con un voto di fiducia: questo è il dato fondamentale. 

Altro che due letture in tempi rapidi; in più stiamo votando un maxiemenda-

mento di 561 commi.  

In sostanza, abbiamo visto in queste settimane una serie di curve con-

tro curve per poter arrivare a questo risultato: una legge di bilancio molto esile 

di per sé, uno scheletro, che non è in grado di dare risposte al Paese. Non 

serve una legge di bilancio che non favorisce la crescita, che non aiuta i fra-

gili, che non investe sulle famiglie, accresce il divario sociale - questo è il 

dato - e non dà risposte al tessuto produttivo, perché queste sono le questioni. 

L'ho detto già ieri e lo recupero oggi: secondo voi, qual è la risposta che dà 

questa legge di bilancio sul terreno delle politiche industriali, sul futuro del 

nostro sistema imprenditoriale; all'Ilva, alla TIM, all'ex Alitalia e a centinaia 

di aziende in crisi?  

La crisi aumenterà perché questa legge di bilancio non dà risposta a 

un problema che si è verificato nel nostro Paese: chi ha fatto ricorso al super-

bonus ha utilizzato una legge dello Stato che doveva essere applicata e oggi 

molte imprese si trovano in difficoltà perché non si offre una soluzione. È 

vero: si continua a dire che il superbonus ha creato un disavanzo, ma il dato 

fondamentale è che quei cittadini che ne hanno usufruito lo hanno fatto se-

condo la legge, per cui è necessario dare una risposta in tempi rapidi, per non 

avere altri problemi dal punto di vista occupazionale.  

Sul terreno sociale, avete utilizzato i soldi della coesione sociale per 

programmare un'opera inutile come quella del Ponte sullo Stretto: inutile per-

ché magari si passerà velocemente da una sponda all'altra, dalla Calabria alla 

Sicilia, ma poi, quando si arriverà in Sicilia, ci si fermerà perché non ci sono le 

infrastrutture per poter procedere in una certa direzione all'interno dell'isola.  

Potrei andare avanti. Non si danno risposte, ad esempio, alla questione 

degli studenti. In questi mesi abbiamo visto - perlomeno noi sì e spero che 

anche voi li abbiate visti - gli studenti manifestare e soggiornare nelle tende 

davanti alle scuole. Qualcuno ha detto che si sarebbe data una risposta, ma 

questa legge di bilancio l'unica cosa che fa è spostare dei soldi dall'edilizia 

scolastica alla formazione dei docenti. Non si danno risposte agli studenti su-

gli affitti, sui bonus, sulle aule, sulle biblioteche. Vi siete dimenticati dalla 

parola «giovani»: i giovani in questa manovra finanziaria non trovano asso-

lutamente nulla. Quindi che futuro date loro? Quando sostengo che questa 

legge di bilancio non ha futuro è perché, se essa non guarda ai giovani, che 

futuro potrà avere? Questo è il dato fondamentale.  

Allo stesso modo, non guarda alla coesione sociale. Una società che 

guarda al futuro deve partire dal fatto di avere una legge di bilancio che dia 

risposte alle disuguaglianze: anche questa è una parola non presente nella 

legge di bilancio in esame (Applausi); la parola «disuguaglianza» non esiste. 

Avete cancellato il reddito di cittadinanza e non c'è un sistema universale. 

Avete scaricato sulle comunità locali la responsabilità di dare risposta alla 

questione del disagio sociale. E questo obbligherà i Comuni ad aumentare le 

tasse per dare una risposta. Vi lavate la coscienza scaricando su altri la re-

sponsabilità.  
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La legge di bilancio non dà risposta alle donne, anzi le penalizza. Par-

late di famiglia e dite di voler favorire la famiglia. Per fare questo, però, prima 

di tutto bisogna mettere in condizione uomini e donne di poter lavorare. 

Quindi, bisogna fornire i servizi, come ad esempio gli asili nido. In questa 

legge di bilancio c'è una sola voce su un asilo nido in uno sperduto paese. 

Quello degli asili nido è un problema di tutta l'Italia e non solo di qualcuno 

che deve fare la marchetta nel proprio Comune per far vedere che ha realiz-

zato l'asilo nido. Non c'è inoltre una politica sugli orari per favorire l'occupa-

zione femminile; non c'è una politica che favorisce la natalità. Voi dite una 

cosa e ne fate esattamente un'altra. Questi sono i problemi che abbiamo.  

Andiamo avanti. Avete detto - e tutti noi lo diciamo - che bisogna 

affrontare il problema della sanità, perché mi pare che il Covid abbiamo mo-

strato - come si usa dire - che il re è nudo, considerando quanto è avvenuto 

durante la pandemia. Ma qual è la vostra proposta? C'è stata una discussione 

in Aula ieri sul fatto che sulla spesa sanitaria non bisogna fare riferimento al 

PIL. Intanto vorrei ricordare che nella Nota di aggiornamento del Documento 

di economia e finanza c'è scritto che si passa dal 6,9 per cento al 6,4 per cento 

del PIL. E, quindi, siete proprio voi a fare questo riferimento al PIL.  

Questo significa che non è vero che mettete tre miliardi in più, certo 

nominalmente sì, ma riducete di sette miliardi la spesa sanitaria; se voi arri-

vaste al 6,9 per cento, ci vorrebbero 143 miliardi, e non gli attuali 136. La 

matematica non è un'opinione. È per questo che non affrontate il problema 

della riduzione delle liste d'attesa. Come si fa a rigenerare, ad esempio, i con-

sultori? Come si fa a costruire le case della salute in grado di affrontare il 

problema e di prevenire quanto abbiamo affrontato con il Covid? Il Covid ha 

dimostrato che l'avere sostanzialmente eliminato la sanità territoriale ha por-

tato all'intasamento degli ospedali e dei pronto soccorso. Per fare questo ci 

vogliono le risorse e qui non ci sono, perché non le avete previste, e quindi 

non si è in grado di rispondere a un'esigenza del Paese. Questi sono i dati cui 

una legge di bilancio deve fare riferimento.  

Non avete affrontato il problema di aumentare i salari complessiva-

mente, attraverso l'approvazione di una legge sul salario minimo legale, che 

esiste in tutti i Paesi europei e impedisce lo sfruttamento, facendo in modo 

che la gente non lavori per 4 o 5 euro l'ora. (Applausi). Alzare il salario mi-

nimo è un modo per alzare la capacità di spesa dell'insieme del Paese e quindi 

trasferire i soldi dal capitale al lavoro. Questo è il dato fondamentale.  

È vero, ministro Giorgetti, che utilizzate 14 miliardi per il cuneo fi-

scale. Per fortuna pensate al cuneo fiscale. Ma, per risolvere questo problema, 

avreste dovuto affrontare il dato che le grandi imprese energetiche e farma-

ceutiche e le banche hanno aumentato i costi e noi paghiamo mutui con tassi 

alti. Paghiamo maggiormente l'energia elettrica e il gas rispetto al passato, 

passando da circa 100 euro agli attuali 200. Signori miei, il problema non è il 

cuneo fiscale ma la riduzione di quella spesa, per cui bisogna intervenire su 

questo terreno, cosa che non avete il coraggio di fare. Il problema è che siete 

forti con i deboli, e cioè siete contro i poveri, e siete deboli con i ricchi. 

Dobbiamo recuperare risorse e, per fare questo, ci vuole la volontà 

politica. Sono d'accordo con coloro che dicono - come ieri diceva il sottose-
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gretario Freni - che sono contenti di aver fatto una legge di bilancio politica-

mente orientata. Ora, c'è una differenza - anch'io sono contento da questo 

punto di vista - perché la destra pensa "ognuno per sé e Dio per tutti", per cui 

in sostanza è il mercato che decide. Noi di sinistra, invece, pensiamo che lo 

Stato debba intervenire per favorire la coesione, per far sì che la collettività 

cresca insieme. Questa è una distinzione tra destra e sinistra, e io sono orgo-

gliosamente di sinistra.  

Per questa ragione, ovviamente il Gruppo Alleanza Verdi e Sinistra 

voterà convintamente contro questa manovra. (Applausi). 

 

 

Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 10,48) 
 

BORGHI Enrico (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Senatore Borghi, lei sa che durante la fase delle di-

chiarazioni di voto non si dovrebbe intervenire, soprattutto perché il suo 

Gruppo è già intervenuto.  

Ne ha facoltà, però, per qualche minuto. 

 

BORGHI Enrico (IV-C-RE). Signor Presidente, le chiedo la parola 

perché il fatto che è testé accaduto è grave. Durante l'intervento del presidente 

Renzi si è sentita chiaramente - lo ha colto tutta l'Assemblea - una frase in-

giuriosa del presidente Gasparri nei confronti del presidente Renzi.  

Le chiedo di intervenire ai sensi del nostro Regolamento e le domando 

se la Presidenza possa consentire che, durante l'intervento di un collega, altri 

colleghi si esprimano nei termini che tutta l'Assemblea ha potuto udire. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. Senatore Borghi, come sa, il presidente Renzi ha chie-

sto un esame della ripresa televisiva. Lo faremo e, se lo riterrà, potrà interve-

nire a fine seduta per fatto personale. Esamineremo comunque la ripresa tele-

visiva per valutare eventuali provvedimenti da adottare.  

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Signor Presidente... 

 

PRESIDENTE. Mi raccomando, sono appena arrivato. Non vi si può 

lasciare un attimo. (Commenti).  

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). Presidente, mi conti il tempo da quando 

hanno finito loro.  
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PRESIDENTE. Prego, senatore Gasparri, lei prenda la parola tranquil-

lamente. 

 

GASPARRI (FI-BP-PPE). In attesa della VAR, signor Presidente, la 

ringrazio di poter intervenire, e saluto i colleghi del Governo e tutti i colleghi 

in Aula.  

Fatti e non bugie su questa manovra di stabilità. Per quanto riguarda 

il lavoro, 10 miliardi per il taglio del cuneo fiscale, che vuol dire aumento del 

salario reale, ed è il secondo anno che avviene; un aumento di 100 euro medi 

a testa. La Banca d'Italia - cito una fonte autorevole - ha calcolato poi che, 

con gli interventi fiscali, la delega fiscale e l'avvio di altre riforme, il vantag-

gio medio per le famiglie è pari a 600 euro l'anno.  

Il lavoro - parto da questo - è un tema fondamentale, perché non c'è 

altra politica sociale che quella di creare lavoro. Qualcuno pensava di risol-

vere tutto con l'assistenzialismo del reddito di cittadinanza. Invece oggi, senza 

reddito di cittadinanza, con il sostegno ai veri deboli, sta aumentando il lavoro 

in Italia. (Applausi). Questo è il dato più significativo.  

Oggi l'Osservatorio dell'INPS registra nei primi nove mesi del 2023 - 

aspettiamo poi i dati di fine anno - 750.000 posti di lavoro (buona parte dei 

quali a tempo indeterminato), ed è un record di occupazione dal 2004 ad oggi; 

il tasso di disoccupazione sceso intorno al 7 per cento. Il Gruppo Forza Italia, 

con la cultura dell'impresa e la cultura del lavoro, crede che la politica sociale 

migliore sia questa: creare occupazione e far uscire dalla marginalità sociale 

chi non aveva un lavoro.  

Per quanto riguarda i soldi per il contratto del pubblico impiego - c'è 

qui il ministro Zangrillo - sono pari a otto miliardi nei prossimi tre anni. Ciò 

vuol dire contratti: lavoro, lavoro, lavoro. Questa è la prima risposta (Ap-

plausi) che noi diamo alla pubblica opinione con la legge di stabilità e la po-

litica complessiva del Governo.  

Abbiamo poi altri dati. Questo Governo non doveva fare la legge di 

stabilità l'anno scorso, quest'anno non lo doveva fare, facendola come l'anno 

scorso il 28 e 29 dicembre. L'anno ha 365 giorni, tutti sono buoni. Oggi ab-

biamo però uno spread al 21 per cento in meno rispetto all'inizio dell'anno. 

Oggi abbiamo quattro rate erogate del PNRR; l'approvazione della rimodula-

zione del PNRR (pari a decine e decine di miliardi); i giudizi positivi di Moo-

dy's, Standard & Poor's e altre società di rating. Questo Governo viene ap-

prezzato e approvato in Europa e da tutti quelli che giudicano l'Italia (Ap-

plausi), sapendo - come questa storica Aula sa meglio di noi - che il debito 

pubblico si è accumulato nei decenni. Non è che il ministro Giorgetti quando 

si sveglia la mattina è sereno, perché ovviamente l'Italia ha problemi struttu-

rali e storici.  

La no tax area è stata estesa fino a 8.500 euro. Si è intervenuti sui 

fringe benefit. Sono state attuate semplificazioni. Si è avviata la riforma fi-

scale. Sono stati previsti un miliardo in più per le famiglie con figli e inter-

venti a favore delle madri che hanno tre figli e quant'altro.  

Ricordo il coraggio, non con la legge di stabilità, ma con l'avvio della 

riforma fiscale, di introdurre in Italia la Global minimum tax per far pagare 
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finalmente qualche tassa ai giganti della rete che non pagano nulla. (Ap-

plausi). Paga l'artigiano, paga il commerciante e non pagano Amazon, Google 

e Facebook. Questo Governo sta anticipando l'Europa e ha il coraggio di af-

frontare questi giganti esentasse.  

Per quanto riguarda la salute, i colleghi che sono intervenuti in questi 

giorni (Zanettin, Rosso, Ronzulli e Occhiuto) hanno ricordato i 136 miliardi 

di spesa, 4 miliardi in più rispetto al passato.  

Per l'edilizia Forza Italia dice giustamente di chiudere una pagina mal 

gestita, cari colleghi. Noi abbiamo inventato i bonus per l' edilizia, quelli veri, 

con il 50 per cento, spalmati in dieci anni, di detrazioni fiscali, e non il para-

diso in terra. Forza Italia chiede - come il ministro Giorgetti e il Governo 

sanno - una transizione per chi sta a metà del guado. Non c'è dubbio, però, 

che quella pagina vada chiusa, perché decine e decine di miliardi che sono 

oggi sul debito pubblico hanno creato un problema che giustamente il Go-

verno ha denunciato. Siamo certi che la transizione si gestirà.  

E, ancora, per il Sud, pensiamo alla ZES unica, che rappresenta una 

grande svolta, un credito d'imposta per un miliardo e 800 milioni. Oltre alla 

legge di stabilità, ricordo le misure per Caivano, dove lo sceriffo De Luca del 

PD non è riuscito nemmeno a stilare l'elenco dei residenti illegali nelle case 

popolari. (Applausi). Fa lo sceriffo in televisione, ma non sa fare neanche 

l'amministratore di condominio e il Governo sta risanando quella periferia, 

come altre. Anche questo rientra nella politica economica. 

Per quanto riguarda la sicurezza abbiamo varato, oltre alle misure per 

i nuovi contratti, un emendamento apposito. Mentre altri volevano fare mar-

chette qui e là, abbiamo destinato 113 milioni alla specificità del comparto 

sicurezza e difesa, alle pensioni dedicate a questo settore. (Applausi). Ab-

biamo preferito il popolo in divisa a Casarini e alle ONG degli amici di altri 

Gruppi parlamentari. Anche questo lo rivendichiamo come Forza Italia. 

Cari colleghi, il nostro giudizio è positivo anche sull'Europa. Mi scuso 

di alcune frasi inopportune, Presidente, così il problema è risolto. Ma non mi 

scuso di dover dire la verità: Silvio Berlusconi il 1° dicembre 2020 disse che 

non avrebbe votato la riforma del MES, perché non ci facciamo dettare le 

scelte da altri. Antonio Tajani, vice presidente del Consiglio e nostro segreta-

rio, un europeista tra i più noti, ha detto più volte che il MES così non va, 

perché c'è una mancanza di democrazia e perché serve un controllo da parte 

del Parlamento europeo. Per questo ci siamo astenuti e l'abbiamo detto fin da 

quando lo diceva Berlusconi. Quindi, caro Presidente, noi in quest'Aula, fatte 

le scuse a chi le deve avere, lezioni di berlusconismo postumo non le pren-

diamo da nessuno. (Applausi). E ripeto nessuno. 

E ricordo a lei, Presidente, che qualcuno nel Parlamento disse, quando 

ci fu l'ingiusta decadenza di Berlusconi: quando c'è una sentenza definitiva, 

la partita è finita. Lo disse un senatore presente in quest'Aula: game over nei 

confronti di Berlusconi. Potevano applaudire Berlusconi da vivo e non usare 

in maniera distorta le sue parole oggi che Berlusconi non c'è. (Applausi). Pre-

sidente, cito atti parlamentari; l'espressione game over ce la ricordiamo. Do-

podiché, se qualcuno fa calare i voti del suo partito più rapidamente di quanto 

cali l'inflazione, non è colpa nostra. (Applausi). E parla solo degli altri, per 

non parlare di se stesso. Siccome mi sono scusato, posso dire quello che 
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penso. Di fronte a lezioncine di questa natura, il Parlamento è libero, ognuno 

può dire quello che vuole e anche noi possiamo rispondere. 

Sull'Europa - lo dico a tutti, anche ai colleghi della maggioranza - il 

MES così com'è va corretto, non va bene. Lo abbiamo detto e lo ha detto 

Berlusconi. Bisogna fare l'unione bancaria e l'unione fiscale e bisogna rive-

dere il Patto di stabilità (come in effetti lo si sta rivedendo). Ma l'Europa, 

riscritta e rivissuta, serve, cari colleghi. Pensate che la Lorena, la Catalogna 

o il Molise da soli possano reggere il confronto non dico solo con gli Stati 

Uniti o con i Paesi del petrolio, ma anche con l'India, che quest'anno ha supe-

rato come popolazione la Cina, o con la stessa Cina e con la sua concorrenza 

sleale? L'Europa serve, ma serve un'Europa che difenda gli europei e che non 

sia fatta solo di regole burocratiche. (Applausi). Noi a questo crediamo, per 

difendere le regioni e i territori dell'Europa, che da soli, in una frammenta-

zione, non reggerebbero una competizione planetaria. 

Per tutte queste ragioni, Presidente, noi votiamo convintamente la fi-

ducia al Governo, che se l'è guadagnata sul campo; la fiducia a questa mano-

vra di bilancio e alla politica economica complessiva. Certamente ci sono altri 

argomenti che avrei potuto citare, ma penso che i temi del lavoro, del taglio 

delle tasse, dell'avvio della delega fiscale, del sostegno alle famiglie, degli 

interventi per la sicurezza, la vicenda dei contratti del pubblico impiego e 

tante altre portino anche la firma di Forza Italia, dei nostri esponenti di Go-

verno e della nostra coalizione, che è unita. 

Su alcuni grandi temi si sono divisi tutti ieri nella discussione alla Ca-

mera, non è che il dibattito c'è solo nella maggioranza. Ho voluto citare Silvio 

Berlusconi, perché noi siamo i custodi di quell'insegnamento politico, caro 

Presidente. E riteniamo che Forza Italia, in questi mesi di assenza del nostro 

presidente Berlusconi, abbia dimostrato la vitalità, la necessità e la indispen-

sabilità del nostro movimento politico, che alle elezioni europee dimostrerà 

sul campo, anche a chi non raggiungerà il quorum, che noi abbiamo il quorum 

e il quid (Applausi). E dimostrerà che siamo indispensabili, cari colleghi - mi 

rivolgo in particolare al ministro Giorgetti - per portare avanti queste politi-

che, che hanno creato lavoro e stanno creando condizioni migliori per un'Ita-

lia che ha tanti problemi. 

Voteremo la fiducia e onoreremo noi la memoria di chi va ricordato. 

E, se ci sono delle riconversioni postume, le accoglieremo con cristiana e fra-

terna comprensione. Meglio sposare le buone cause in ritardo che perseverare 

nell'errore. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. La ringrazio, Senatore Gasparri, anche per aver atte-

nuato la polemica di prima.  

 

PATUANELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del 

Governo, in questi mesi siete riusciti a mescolare tutto in una retorica comu-
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nicativa in cui siete veramente dei fuoriclasse. Dovevate, secondo voi, insi-

stere sul no al MES per ottenere buoni risultati sul Patto di stabilità, che era 

in revisione a livello europeo. Ma di questa vostra strategia oggi non rimane 

nulla: un Patto di stabilità talmente lacrime e sangue per l'Italia che perfino 

l'Olanda ha festeggiato. Nemmeno i giornali di destra sono riusciti a difendere 

la scelta del Governo di dare l'assenso alla riforma del Patto di stabilità.  

Vorrei poi calare un velo pietoso sulla conferenza stampa dei Ministri 

tedesco e francese, che il nostro Governo ha seguito in streaming, in cui hanno 

comunicato l'avvenuto accordo: hanno detto che il Governo italiano è stato 

informato. Ringraziamo l'Europa per questa concessione, ci hanno informato. 

(Applausi). Il nostro ministro Giorgetti ripeteva fino al giorno prima che il 

Patto, così come approvato oggi, non è adatto per un Paese ad alto debito 

come il nostro. Insomma, un disastro.  

Ci avete raccontato che l'Italia era tornata centrale, credibile a livello 

europeo. La verità è che questo Governo porta non soltanto all'isolamento del 

nostro Paese, ma ci obbliga anche a prendere schiaffi e a dire anche grazie a 

chi ce li sta dando. Siamo umiliati, schiaffeggiati e ricattati dall'Europa. Tor-

nano vincoli rigidi, parametri contabili prociclici, una nuova stagione di au-

sterità. Bisognava invece difendere la politica che ha consentito, in una fase 

di grande complessità economica per tutta l'Europa, di portare debito comune 

europeo e 200 miliardi al nostro Paese. Questo andava fatto: andava difesa la 

dignità del nostro Paese. (Applausi). 

Il tutto si conclude con il comunicato di Palazzo Chigi in cui si 

esprime rammarico per l'approvazione di un patto a cui abbiamo dato l'as-

senso. Io vorrei manifestare la massima solidarietà al ministro Giorgetti, per-

ché penso che suscitare rammarico nel Governo di cui si fa parte sia sicura-

mente poco piacevole.  

Per uscire da questo tunnel in cui avete infilato il Paese per i prossimi 

decenni, però, il colpo di scena finale è stato il voto contrario sul MES. Non 

vi siete accorti, tuttavia, che le condizionalità del MES, le automazioni di quel 

meccanismo, il rientro automatico del debito e la compressione del deficit, le 

infrazioni e le multe per i Paesi ad alto debito sono di fatto entrate a spron 

battuto nel Patto che è stato approvato con le modifiche al Patto di stabilità. 

Ci ritroviamo con un Patto di stabilità lacrime e sangue e con il vecchio MES 

ancora in piedi, quello del 2011, quello che avete fatto voi. Oggi è calata la 

maschera: tutti i parametri europei, dal MES del 2011 al nuovo Patto di sta-

bilità, sono figli di un Governo di destra, che porterà danni enormi a questo 

Paese. (Applausi). Più che sovranisti, siete sovranisti a sovranità limitata. (Ap-

plausi). 

Passando alla manovra, citerò in questa parte di intervento una frase 

che è divenuta un mantra del Presidente del Consiglio. Recentemente in que-

st'Aula ha detto che c'è la propaganda e poi ci sono i documenti. L'ha detto 

sventagliando un fax che evidentemente non aveva letto, ma questa è un'altra 

storia. Dati alla mano e considerando anche il crollo delle economie europee 

del 2020, la crescita del PIL cumulata del 2020, 2021 e 2022 ha fatto segnare 

il +3 per cento per l'Italia, più 1,4 per cento per la Francia, +1,2 per cento per 

la Germania e uno per cento per la Spagna. Parlo di dati con all'interno il 

crollo del PIL del 2020. Il gatto non era esattamente morto, non è rimbalzato 
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pur da morto: il gatto era vivo e l'avete ucciso voi. (Applausi). Lo dico perché 

c'è la propaganda e poi ci sono i documenti.  

Continuando con i dati, Bankitalia ha dimezzato la stima di crescita 

del PIL 2024, da +1,2 per cento a +0,6 per cento. D'altronde, siete il Governo 

dello zero virgola. Ma questo significa che l'unico vero buco di bilancio per 

il 2024 non è il superbonus, ma è quello che fate voi con il Documento di 

economia e finanza e una previsione di bilancio che parla di crescita all'1,2 

per cento quando la crescita reale sarà dello 0,6 per cento. Questo perché c'è 

la propaganda, ma poi ci sono i documenti. (Applausi). 

La presidente del Consiglio Meloni ha citato come complimento il 

fatto che questa misura sia di austerità, perché dice che non butta via i soldi 

degli italiani dalla finestra. Va bene, ma i soldi li va a prendere direttamente 

dalle tasche degli italiani. Citiamo alcuni dati: 21 miliardi di tagli alle pen-

sioni dei dipendenti pubblici; 37 miliardi di tagli in diciassette anni all'indi-

cizzazione delle pensioni; aumento delle tasse su pannolini, assorbenti, latte 

in polvere; cancellazione delle agevolazioni fiscali; cancellazione degli sgravi 

per gli under 36 che acquistano la prima casa; umiliazione del piano Transi-

zione 4.0 (altro che industria); cancellazione della detrazione IVA al 50 per 

cento per chi acquista case con classi energetiche superiori; tagli alla sanità; 

tagli all'istruzione; cancellazione dello sconto in fattura tranne per i bagni e, 

quindi, avete introdotto il superbonus del water.  

Sul superbonus, dico soltanto due cose, perché non voglio riaprire 

quella parentesi in modo completo. La presidente Meloni ha detto che qual-

cuno prima o poi dovrà fare i conti con la propria coscienza per aver imma-

ginato così male un provvedimento, tanto da trasformarlo nel più grande re-

galo mai fatto dallo Stato italiano a truffatori e organizzazioni criminali. Eb-

bene, i decreti attuativi del superbonus hanno la mia firma: nessuno può per-

mettersi di dire a me e alla mia forza politica di aver fatto una misura per 

aiutare criminali e truffatori di questo Paese. Nessuno può permettersi di dire 

una cosa del genere. (Applausi). 

Continuiamo con i dati (la fonte è l'Istat, non Tele 5 Stelle): crescita 

+0,7 o +0, 6 nel 2023 e nel 2024. Ma è ovvio che, se non si fanno investimenti 

per le imprese, la crescita non c'è; nove mesi consecutivi di calo della produ-

zione industriale in termini tendenziali; investimenti crollati, +20 per cento 

nel 2021, 10 per cento nel 2022, 0,6 previsto nel 2023 e nel 2024 perché c'è 

la propaganda e poi ci sono i documenti.  

Sul cuneo fiscale, è una mera riproposizione di qualcosa che c'è, giu-

sta, sacrosanta, ma non si possono illudere gli italiani che da gennaio avranno 

100 euro medi in busta paga in più e 600 euro medi nell'anno, perché la busta 

paga di gennaio sarà identica a quella di dicembre. (Applausi). Quell'aumento 

è totalmente mangiato dall'inflazione, perché c'è la propaganda, ma poi ci 

sono i dati.  

Avete imposto al Paese la litania della coperta corta, con la destra l'I-

talia è sempre l'ultima della classe, quella a cui mancano i soldi per fare qual-

siasi cosa. Non cito per decenza la storia della tassa sugli extraprofitti, perché 

è una figuraccia che si commenta da sola. La realtà che sta emergendo è che 

avete il terrore negli occhi, perché l'ultimo Governo italiano di centrodestra 

ha portato lo spread a 5,75, con le conseguenti dimissioni del Presidente del 
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Consiglio per evitare il default, e questo vi sta togliendo il coraggio. Eppure 

noi, quelli del buco di bilancio, dell'incapacità, dell'incompetenza abbiamo 

affrontato la più grave crisi economica della storia di questo Paese, portando 

un'economia più solida di come l'abbiamo trovata e contemporaneamente 

avevamo uno spread sotto i 100 punti base. Evidentemente, le agenzie di ra-

ting, i mercati, le borse, lo spread non si erano accorti del danno che avevamo 

prodotto durante la pandemia e ci hanno pure dato in Europa più di 200 mi-

liardi. Pensate un po'. Come ho detto tutto il tempo, c'è la propaganda e poi ci 

sono i documenti. La differenza è che i nostri documenti sono veri, mentre 

quelli che sventolate voi in quest'Aula sono documenti falsi. (Applausi).  

Ovviamente, la colpa di tutto questo non è vostra, la colpa è dei ben-

zinai, della Wagner, della Lagarde, delle crisi geopolitiche, della magistra-

tura, e ovviamente del superbonus, perché avete trovato la scusa per i tagli 

che dovrete fare per i prossimi quattro anni. Peccato che oggi - sempre per 

citare i dati - è arrivata la prima stima di cosa significheranno i tagli del pacco 

di instabilità e decrescita che avete votato. L'istituto Bruegel parla di una cor-

rezione minima di 12 miliardi l'anno se le cose vanno bene e dal 2027 sarà 

ancora peggio. Significa un miliardo di euro al mese di tagli, 48 nel corso 

della legislatura. E con la crescita prossima allo zero, senza la possibilità di 

usare il deficit, la domanda è dove troverete un miliardo al mese di tagli se 

non tagliando i servizi che lo Stato garantisce agli italiani.  

Avete detto che non avreste mai dato l'ok a un accordo impossibile da 

rispettare. L'avete fatto e vi faccio i miei migliori auguri per questo. A propo-

sito di auguri, siamo in un clima natalizio, è il momento in cui si sognano i 

regali da mettere sotto l'albero. Per me, per noi, per il mio Gruppo, per l'op-

posizione di questo Paese, per i cittadini e per il Paese chiedo soltanto un 

regalo: che ve ne andiate il prima possibile. (Applausi. Brusio). 

 

PRESIDENTE. Non vi inquadrano, senatore Patuanelli. Tanto non vi 

inquadrano e, quindi, è tutto sprecato. E credo, senatore Patuanelli, che, dopo 

tante belle parole, questa sia stata una caduta di tono da parte del suo Gruppo, 

una grossa caduta di tono che mi sento di censurare.  

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, membri del Governo, ono-

revoli colleghi, in questa fase storica internazionale particolare, coda di pan-

demia, inflazione, guerre, incertezza sui mercati, il dato politico di questa ma-

novra si riassume in due punti. Il primo è rappresentato dal fatto che usiamo 

le poche risorse a disposizione che abbiamo non per creare nuova spesa, ma 

per ridurre le tasse ai più bisognosi. Questo è il primo tema che mettiamo in 

risalto. (Applausi). 

  In secondo luogo, abbiamo di fronte una manovra fatta con re-

sponsabilità, serietà, prudenza, che ci ha fatto superare l'esame dei mercati, 
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ponendo l'Italia in un contesto di credibilità internazionale, a dispetto di co-

loro che pensavano che questo Governo sarebbe durato solo sei mesi. E que-

sto nonostante le difficoltà che abbiamo incontrato. Indubbiamente, i crediti 

d'imposta da superbonus e il rialzo dei tassi hanno fatto mancare alle casse 

dello Stato circa 35 miliardi di euro. Questi avrebbero potuto, sì, essere uti-

lizzati per tante altre misure, ma non abbiamo potuto farlo. 

È una manovra di bilancio con un aspetto molto sociale, orientata ai 

ceti medio bassi, prevalentemente ai lavoratori dipendenti. Certo, la conferma 

del taglio del cuneo fiscale è un'ottima misura. L'anno scorso io sentivo, da 

parte delle opposizioni - ai tempi erano nel Governo Draghi - interventi di 

giubilo per i due punti di taglio che il Governo Draghi aveva fatto senza nean-

che metterli a livello strutturale. Oggi, però, che questo Governo di centrode-

stra conferma il taglio fino a sette punti, allora no, non va bene, bisognava 

renderlo strutturale. Diciamocelo chiaramente: non va bene perché non l'avete 

fatto voi e l'ha fatto un Governo di centrodestra. (Applausi). 

Ma possiamo parlare anche della riduzione dell'aliquota Irpef dal 25 

al 23 per cento per i redditi che vanno da 15.000 a 28.000 euro. Dico al collega 

Patuanelli che sarà anche propaganda, ma è stata Banca d'Italia a dire che, in 

media, ci saranno 600 euro in più in busta paga per tre famiglie su quattro. Se 

l'ha detto Banca d'Italia, sarà anche propaganda, ma probabilmente qualcosa 

di vero c'è.  

Possiamo pensare al fatto che nella manovra è contemplato l'innalza-

mento della no tax area, sempre per i dipendenti; ai sette miliardi che met-

tiamo sul rinnovo dei dipendenti della pubblica amministrazione. Anche que-

sto è un segnale importante e decisivo. Ancora, cito la rivalutazione delle 

pensioni al 5,4 per cento, fino a quattro volte le minime.  

Insomma, comprendiamo dall'opposizione un po' di prurito, perché 

mai un Governo di centrosinistra aveva fatto una manovra così attenta nei 

confronti dei ceti medio bassi come sostanzialmente abbiamo fatto noi. Com-

pagni, su col morale, in fondo stiamo realizzando i vostri sogni. (Applausi). 

 Certo, non tutto va bene. Ci sono stati anche degli incidenti di per-

corso, come sicuramente la questione delle pensioni dei medici, su cui poi il 

Governo è intervenuto, sostanzialmente per scongiurare i tagli inizialmente 

previsti per medici, dipendenti degli enti locali, ufficiali giudiziari ed altre 

figure.  

Certo, sulla sanità avete ragione quando dite che il fondo andrebbe 

valutato al netto dell'inflazione. Ma non era scontato che questo Governo, con 

le difficoltà che ha incontrato, mettesse tre miliardi sulla sanità e prevedesse 

degli interventi a progetto per ridurre le code sulle liste d'attesa. (Applausi). 

Qualcuno ci ha detto che abbiamo fatto poco per le imprese. 

Qualche misura interessante di sicuro c'è: la superdeduzione fino al 

120 per cento per chi assume, che diventa 130 per cento se si assumono 

mamme under 30 e invalidi. Un'altra misura importante è quella degli incen-

tivi per il rientro dei capitali delle aziende in Italia; ancora, vi è la nuova Sa-

batini; vi sono i rifinanziamenti dei contratti di sviluppo, che chi conosce bene 

i territori sa quanto siano importanti. E cito poi due misure che ha voluto for-

temente la Lega, che sono le nuove regole sul Fondo di garanzia per le piccole 
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e medie imprese, dopo che siamo usciti dal regime tutelato speciale dell'U-

nione europea, ottenute con l'impegno del Sottosegretario per le imprese e il 

made in Italy Massimo Bitonci, che ha trovato, insieme al ministro Giorgetti 

(un Ministro e un Sottosegretario della Lega), le risorse necessarie per dare 

ancora spazio alle nostre piccole e medie imprese. (Applausi). 

Infine, vi è il fatto - a cui teniamo particolarmente - che finalmente 

siamo riusciti a spostare l'acconto fiscale di novembre al nuovo anno, con un 

pagamento in un'unica soluzione a gennaio, o la possibilità di rateizzare fino 

a giugno, dando un segnale importante anche a professionisti e partite IVA.  

Certo, qualcuno ci ha detto che abbiamo fatto poco per la crescita. Ho 

sentito in qualche vostro intervento dire che vi aspettavate un po' più di co-

raggio, che manca una visione in questa manovra e che questa è una legge di 

bilancio costruita sul solco dell'ideologia dell'austerità. A parte che mi mera-

viglia un po' che arrivino questi strali e queste critiche sulla troppa austerità 

della manovra da parte di chi dell'austerità in Europa per anni ha fatto una 

propria bandiera. (Applausi). Poi, se mi permettete, oggi avere coraggio si-

gnifica principalmente sistemare i conti dello Stato. Avere una visione signi-

fica non lasciare dei buchi di bilancio per quelli che verranno dopo. Questo è 

un modo diverso di guardare le cose con attenzione, a differenza di come 

succede di solito: si spendono le risorse avvelenando i pozzi per quelli che 

verranno dopo.  

Che cosa volevate? Volevate un aumento sconsiderato della spesa cor-

rente, come ha chiesto anche qualche sindacato? Vedete, una politica più 

espansiva indubbiamente avrebbe esposto il nostro Paese a una bocciatura da 

parte dei mercati e della Commissione europea. Non è che per caso - perché 

ci viene il dubbio - era questo il vostro intento in fondo, far arrivare l'Italia ad 

una bocciatura? A questo punto cosa possiamo dire? Spiaze, ma non è suc-

cesso assolutamente così. (Applausi). 

Ci tenevo anche a sottolineare due aspetti che sono stati toccati in 

chiusura di dichiarazione di voto: uno è la questione degli extraprofitti sulle 

banche, su cui qualcuno dice che è stata fatta una figuraccia. In realtà, noi 

pensiamo che non si sia trattato assolutamente di una retromarcia, al di là di 

quelle che possono essere state considerate alcune dichiarazioni roboanti ini-

ziali. Ma crediamo invece che un Ministro della Lega abbia usato intelligenza 

- col rischio che la norma potesse essere incostituzionale - introducendo una 

modifica che dà la facoltà o di pagare la tassa, o di ricapitalizzare gli extra-

profitti. Questa è serietà e non è propaganda (Applausi): è mettere a terra 

quelli che sono i desideri e i sogni di qualcuno che, sì, la propaganda proba-

bilmente la sta facendo.  

Ma noi siamo corretti fino in fondo, perché anche sul superbonus, al 

di là del fatto che è stata la misura di bandiera del MoVimento 5 Stelle, sa-

rebbe il caso di dire in quest'Aula, visto che abbiamo seguito tutte le numerose 

manovre: chi non ha peccato scagli la prima pietra. Forse una pietra potrebbe 

tirarla il ministro Giorgetti, che dall'inizio di questa vicenda ha sempre rico-

nosciuto con estrema chiarezza che c'era un grosso problema su questa mi-

sura. La prossima volta un po' tutti dovremmo stare decisamente più attenti.  

Naturalmente un pensiero non può che venire, in fase di chiusura, sul 

voto che c'è stato ieri sul Meccanismo europeo di stabilità.  
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Prima ho sentito qualcuno parlare della dignità del Parlamento e della 

politica, dicendoci che non abbiamo presentato emendamenti. Magari era me-

glio non rivolgersi al sottoscritto, perché sapete che qualcosina noi abbiamo 

presentato (Applausi). Per diritto di cronaca, ho voluto citarlo.  

Dopo le accuse sui troppi decreti presentati dal Governo e sul fatto che 

il Parlamento non è sovrano, finalmente ieri il Governo ha detto: ci rimet-

tiamo al Parlamento. Ebbene, con il voto di ieri abbiamo dato un forte segnale 

di dignità alla sovranità che appartiene al Parlamento italiano. (Applausi). Di 

questo bisognerebbe essere felici, anziché arrabbiarsi, come ha fatto qualcuno 

di sinistra, che ha un concetto di democrazia un po' strano: se il voto va nella 

direzione gradita, allora la democrazia è stata rispettata; altrimenti, non va 

assolutamente bene. È un po' strano il vostro concetto di democrazia, colleghi, 

però era giusto ricordarlo.  

Per tutte queste ragioni, signor Presidente, il voto del Gruppo Lega-

Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione sarà favorevole a questa manovra di 

bilancio. 

Aggiungo i miei auguri di buon Natale e buone feste a tutti, e al Go-

verno di andare sempre avanti su questa strada. (Applausi). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Mi fa piacere salutare insegnanti e studenti dell'Istituto 

comprensivo «Giacomo Matteotti» di Riano, vicino Roma. (Applausi). Vi rin-

grazio di essere venuti a trovarci. Buon Natale a voi e alle vostre famiglie.  

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 926  

e della questione di fiducia (ore 11,22)  
 

BOCCIA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BOCCIA (PD-IDP). Signor Presidente, la seconda legge di bilancio 

del Governo Meloni impone, colleghi della maggioranza, signori del Go-

verno, ancora più nettezza di quella che questo Parlamento richiede in mo-

menti cruciali: sono passaggi in cui il Paese si guarda allo specchio e prova a 

capire se la politica riesce a dare risposte a istanze molto complesse.  

Non posso non sottolineare che finalmente vediamo qui con noi anche 

il Ministro dell'economia e delle finanze, che salutiamo per essere stato pre-

sente con lo spirito in tutte le nottate e le giornate di lavoro della Commissione 

bilancio.  

Signor Presidente, questa manovra ci preoccupa perché è scritta 

sull'acqua. Colleghi, per la seconda volta consecutiva in due anni scrivete una 

manovra basata su previsioni errate. Nel 2022 avevate previsto una crescita 

del Paese che poi avete completamente corretto. Non paghi di tutto questo, vi 

siete presentati in Parlamento - signor Ministro, deve spiegarci come farete - 
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dicendo che cresceremo dell'1,2 per cento. Il PIL programmatico, solo per il 

Governo Meloni, è dell'1,2 per cento. Peccato che sia dello 0,8 per cento per 

Bankitalia, dello 0,7 per cento per l'Istat e dello 0,5 per cento per Confindu-

stria. Insomma, è zero virgola qualcosa per tutti, signor Ministro dell'econo-

mia.  

La nostra preoccupazione è tutta legata a quello che avete messo den-

tro la manovra, perché è improntata sul breve termine in un contesto fragile e 

incerto, con poche risorse a disposizione. Al presidente Romeo, che ha ricor-

dato mirabolanti interventi, dicendo che non c'erano risorse e che non pote-

vano far altro, vorrei ricordare che avete scelto di non prendere risorse, perché 

di lotta all'evasione infatti non c'è nulla (Applausi): avete infatti ribadito il 

solito approccio della destra sui condoni e avete proposto rottamazioni non 

per gli italiani o e le italiane in difficoltà, ma per chi è abituato a rottamare e 

continua a farlo ancora e ancora (come se quelli che pagano puntualmente 

ammende e sanzioni fossero fessi); questa è l'idea di società che ha il Go-

verno.  

E allora la seconda manovra su cinque che ha questo impianto non 

poteva certamente essere costruita su due pilastri che hanno un inizio e una 

fine con l'anno 2024. È questo quello che ci preoccupa di più, perché sono 

nettamente aumentati i rischi al ribasso per l'anno prossimo, la produzione è 

in frenata, il nostro PIL non si espande da un anno, c'è un'evidente deteriora-

mento della domanda interna e i consumi delle famiglie hanno esaurito la fase 

di recupero successivo alla pandemia: e voi cosa fate? Mettete 11 miliardi su 

una misura che vi avevamo chiesto di rendere strutturale, il cuneo fiscale, 

sapendo che l'anno prossimo si partirà non solo da -11 ma da -15. Da que-

st'anno, chiunque si sieda sulla scrivania del Ministro dell'economia - non 

sappiamo quanto resterà in carica, dopo i silenzi legati alla riforma del Patto 

di stabilità e alla mancata ratifica del MES - per fare una manovra nel nostro 

Paese, partirà da -15. Siamo tornati alle clausole di salvaguardia del 2008-

2011. Siete sempre gli stessi. Molti dei Ministri di questo Governo c'erano 

anche allora.  

Allora in ostaggio c'erano i consumatori (ricordate gli aumenti 

dell'IVA nel caso in cui non accadessero alcune cose?), ora in ostaggio ci sono 

i lavoratori, ora in ostaggio ci sono gli italiani e questo non ve lo potevamo 

consentire, perciò l'abbiamo contestato. Per questo abbiamo detto più volte: 

fermatevi e lavoriamo insieme per rendere quelle misure strutturali. Non si è 

mai vista in Italia, ministro Giorgetti, una riforma fiscale che accorpa due 

aliquote ed è a tempo determinato: un anno. Cosa succederà l'anno prossimo? 

(Applausi). Cosa diciamo a chi oggi pagherà il 23 per cento per l'anno pros-

simo? Non lo sappiamo: dipenderà dalla congiuntura, da quello che accadrà 

e da quello che succederà.  

È scritta sull'acqua, ma non è l'acqua di Neruda, perché ad un certo 

punto, nelle tante giornate passate insieme in Commissione bilancio, abbiamo 

pensato che, come Neruda, vi faceste tante domande andando a vivere sulla 

riva del mare. Lui gettava quelle domande in acqua, perché le risposte avreb-

bero fatto litigare tutti. Voi avete deciso di dire al Paese che, siccome non 

c'era altro da fare, siete diventati all'improvviso austeri. No, noi non ve lo 
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consentiamo e vi ricordiamo in questa sede tutte le responsabilità contenute 

in questa manovra.  

Non è un incidente di percorso, presidente Romeo, l'intervento sulle 

pensioni. È un gravissimo passaggio graduale dalle pensioni di anzianità a 

quelle di vecchiaia. (Applausi). Avete approfittato della condizione di debo-

lezza di centinaia di migliaia di italiani e gli avete detto: decidiamo noi. Poi 

avete scoperto che c'erano i medici tra quei 730.000 italiani, e siccome c'erano 

i medici avete fatto marcia indietro. È venuta qui la Presidente del Consiglio 

ad ammettere che era uno sbaglio, ma la toppa è stata peggiore del buco, so-

prattutto quando avete dovuto prendere atto dell'umiliazione che avevate in-

flitto al Parlamento invitando a non presentare emendamenti, perché 

avremmo dovuto finire il 15 dicembre. Siamo al 22 dicembre, non abbiamo 

ancora fatto il primo voto qui al Senato. Ve lo dico e lo sottolineiamo, perché 

quando vi abbiamo chiesto, sperando che in qualche modo ci fossero un moto 

o un sussulto di dignità, di concentrare tutte le risorse sulle misure di contrasto 

alla violenza sulle donne, voi ci avete risposto con il Golf Club, con gli spo-

gliatoi e i campi di calcio di periferia (Applausi), nonché con associazioni di 

dubbia provenienza. Abbiamo assunto un impegno per dare un segnale al 

Paese. Sappiamo benissimo che non bastano 40 milioni per fermare il dramma 

della violenza di genere, ma era un segnale e speravamo di poterlo fare in-

sieme. Avete perso anche questa occasione. 

L'Italia non è quella che raccontate. L'Italia, signor Presidente, non 

meritava le umiliazioni a cui noi abbiamo fatto riferimento nel dibattito che 

abbiamo svolto in Aula. L'Italia non è quella che raccontate nell'accordo ca-

pestro fatto con l'Albania. Questi sono i numeri dei migranti, signor Presi-

dente; siamo passati da 64.000 a 153.000 e non è cambiato nulla, la condi-

zione di questi quattordici mesi è peggiorata. (Applausi). 

Signor Presidente, abbiamo contestato in queste ore la postura del no-

stro Paese in Europa non solo perché il nuovo Meccanismo europeo di stabi-

lità, che l'Italia non ha ratificato, nasceva dal fondo del vecchio salva Stati e 

quella riforma dolorosa che aveva portato al salvataggio della Grecia era stata 

abbondantemente superata. Lo abbiamo fatto perché abbiamo seguito con at-

tenzione la dinamica che aveva portato lo stesso ministro Giorgetti ad essere 

silente in Europa durante la trattativa della riforma del Patto di stabilità.  

Ministro Giorgetti, l'Italia era stimata e rispettata in Europa e lei lo sa, 

perché è stato in ben due Governi su tre dell'ultima legislatura. Oggi è l'Italia 

del fingere di fare per non fare nulla, è l'Italia inaffidabile contro cui si sono 

battuti gli italiani, è l'Italia in cui, dopo quattrodici mesi di Governo Meloni, 

nessuno ricorda quali iniziative siano state fatte per rendere questo Paese cre-

dibile. La cosa che però più ci dispiace, dopo il passaggio che ha caratteriz-

zato queste ultime quarantott'ore in Europa, è che... (Il microfono si disattiva 

automaticamente). Cari colleghi della maggioranza sovranista, non può es-

sere considerato un ostacolo alle politiche nazionalistiche o un intralcio a di-

segni propagandistici contro ogni forma di integrazione.  

Signor Presidente, l'Europa è stata un'idea straordinaria di comunità, 

una grande idea di pace, di moderna prosperità, per un mondo in continua 

evoluzione, grazie al progresso. Signor Presidente, Spinelli e De Gasperi, 

Monnet e Schumann, Adenauer e Beck, sono passati alla storia come i padri 
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fondatori di un'Europa unita, che l'Italia ha contribuito a rafforzare. Il loro 

testimone è stato raccolto da uomini e donne che non hanno mai smesso di 

credere a un progetto collettivo.  

No, signor Presidente, l'Europa non è un incidente della storia, come 

ci ricordava David Sassoli, che dovreste sempre e comunque avere come 

stella polare. (Applausi). È invece un futuro di pace di popoli europei uniti. 

Proprio David Sassoli ci ha insegnato che questa è la nostra più grande spe-

ranza: non vi consentiremo di tradirla e vi metteremo di fronte alle vostre 

responsabilità. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Come vedete, con il clima natalizio, sto consentendo 

a tutti di allungare un po' i tempi, che vi prego però di rispettare. 

È iscritto a parlare il senatore Calandrini. Ne ha facoltà. 

 

CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, mi lasci ringraziare, in 

quanto doveroso come Presidente della Commissione bilancio, e unirmi ai 

ringraziamenti espressi un po' da tutte le parti politiche in questi giorni nei 

confronti dei miei colleghi della Commissione bilancio, di tutti gli uffici del 

Bilancio e della Commissione, dei ministri Giorgetti e Ciriani, che ci hanno 

consentito di avere un rapporto civile e democratico senza comprimere i 

tempi dei lavori, garantendo altresì una costante e costruttiva interlocuzione 

nei rapporti tra la Commissione e il Governo. 

In Commissione è stato svolto un lavoro approfondito; abbiamo svolto 

63 audizioni e 27 sedute. Quest'anno è stato svolto un lavoro di cui le oppo-

sizioni non si possono assolutamente lamentare, perché è stato importante e 

approfondito, su cui ognuno ha potuto dire la propria.  

Lasciatemi rispondere velocemente al senatore Boccia. Vorrei tran-

quillizzarlo nel dirgli che l'Italia non è quella che raccontiamo noi, ma quella 

che raccontano gli italiani. Dopo il voto alle politiche, ad ogni elezione suc-

cessiva avete preso delle sberle pesantissime, con cui gli italiani vi hanno 

mandato letteralmente a casa. (Applausi). Così chiariamo anche questi aspetti, 

che per noi sono molto importanti. 

Come dicevo, questa è una legge di bilancio coraggiosa, che noi di 

Fratelli d'Italia e di tutto il centrodestra abbiamo apprezzato, perché abbiamo 

avuto la forza, il coraggio e la serietà, in un momento delicato e difficile per 

il Paese, di approvare una legge di bilancio che guarda all'interesse della Na-

zione e non si limita alla ricerca di un facile consenso, come hanno fatto in-

vece i Governi che ci hanno preceduto negli anni scorsi. Siamo consapevoli 

del prezzo altissimo che dovremo pagare e che pagheremo non solo per l'anno 

a venire, ma anche per gli anni successivi, perché sono state fatte scelte scel-

lerate da chi prima di noi ha dilapidato decine e decine di miliardi per misure 

elettoralistiche (Applausi), che hanno fatto male al nostro Paese e hanno 

messo in disequilibrio i conti dello Stato e i conti del MEF. Questo è il grande 

problema su cui oggi dobbiamo ragionare. 

Come dicevo, questa legge si presenta in un momento da tempesta 

perfetta. Non possiamo non ricordare i momenti che abbiamo passato. A 

causa della pandemia abbiamo avuto quasi 200.000 morti in Italia negli anni 

passati, ma abbiamo subito anche di peggio dal punto di vista economico, con 
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l'Italia bloccata per lunghissimi mesi, per più di due anni, con tutto il suo 

apparato produttivo. Non possiamo dimenticare inoltre i conflitti che stanno 

affliggendo il mondo: il primo vede l'Ucraina lottare per respingere l'inva-

sione russa e l'ultimo, quello israelo-palestinese, sta creando grossi problemi 

non solo all'economia italiana, ma anche a quella europea. Questi conflitti 

hanno messo in evidenza un problema importante di crisi energetica, che ha 

dimostrato tutti i limiti dei Paesi europei negli scorsi decenni e su cui il Go-

verno Meloni da un anno e due mesi sta cercando di recuperare, per dare una 

prospettiva nuova al nostro Paese. 

Ricordiamoci però anche cos'è accaduto con la scorsa legge di bilan-

cio. Signor Presidente, noto che si dimentica sempre molto presto quello che 

è accaduto. Vorrei invece ricordare quello che è accaduto con la scorsa legge 

di bilancio, che cubava 30 miliardi di euro, 20 dei quali sono stati impegnati 

per le famiglie e le imprese italiane, per il caro energia e per il caro bollette, 

per sostenere il sistema economico e sociale del Paese. Queste sono cose che 

purtroppo si dimenticano molto spesso. (Applausi). 

L'indicazione è stata chiara lo scorso anno, quando abbiamo fatto 

scelte precise; e siamo stati ancora più chiari quest'anno, quando abbiamo 

fatto quadrato intorno ai nostri connazionali e abbiamo aiutato le persone che 

oggi soffrono. Aiutiamo gli ultimi e tutti colori che hanno difficoltà, perché 

in questo momento tutto il resto passa in secondo piano. Ci sono pilastri su 

cui abbiamo lavorato. Dovete capire una cosa, e non potrebbe essere altri-

menti (e mi dispiace che non ci sia il senatore Renzi): questo è un Governo 

politico, è un Governo stabile, è un Governo duraturo ed è un Governo che 

ha avuto un consenso popolare chiaro ed evidente, cosa che in questa Nazione 

non accadeva da decine di anni. (Applausi). Di questo si deve fare una ra-

gione, senatore Renzi. 

Se la deve fare anche rispetto a ciò che le ho sentito dire con riferi-

mento al fatto che addirittura non presentare emendamenti da parte di questa 

maggioranza è stata una cosa scandalosa, uno scandalo. 

Le chiedo quale sia lo scandalo, se una maggioranza che si riconosce 

in un Governo politico decide di supportare l'azione della propria maggio-

ranza. Cosa c'è di tanto scandaloso, senatore Renzi? Noi siamo stati d'accordo 

nel sostenere il progetto di bilancio presentato dal Governo Meloni, che segue 

una direzione chiara quanto ai pilastri del lavoro, delle pensioni, delle fami-

glie e delle imprese.  

Per comprendere le misure contenute nella legge di bilancio, occorre 

chiarire un concetto: le risorse che abbiamo avuto a disposizione erano poche 

e le abbiamo dovute centellinare una a una. Non abbiamo potuto fare altri-

menti, nessuno poteva fare cose diverse rispetto a ciò che abbiamo fatto noi. 

Dico questo perché il Governo è partito da un dato negativo imponente: -38 

miliardi per fare questa manovra di bilancio. Queste non sono le indicazioni 

che diceva il collega Renzi rispetto ai 18 miliardi del patto di stabilità, ma 

derivano dai 20 miliardi di superbonus che pesano fortemente sulle casse 

dello Stato (Applausi); dipendono, inoltre, dai 13 miliardi di euro di interessi 

che stiamo pagando per gli innalzamenti dei tassi d'interesse operati nell'ul-

timo anno dalla Banca centrale europea. Nella formazione di questa manovra 
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di bilancio siamo quindi partiti da -35 miliardi di euro; nonostante tutto que-

sto, però, le risorse le abbiamo trovate, anche se in parte sono in deficit, dando 

priorità, come ho già detto, agli italiani che in questo momento stanno facendo 

più fatica ad andare avanti.  

Senatore Patuanelli, se non avessimo avuto la misura da lei citata del 

cuneo previdenziale e contributivo, sarebbe accaduto l'esatto contrario di 

quello che diceva lei: dal 1° gennaio i lavoratori dipendenti pubblici e privati 

della nostra Nazione avrebbero avuto 120 euro in meno nelle loro buste paga. 

(Applausi). Fatevi una ragione anche di questo, perché abbiamo ridotto di 

sette punti percentuali il cuneo fiscale e contributivo dei dipendenti pubblici 

e privati italiani, una platea di 14 milioni di contribuenti, che vale 10 miliardi 

di euro. Tutto ciò va insieme ai 4 miliardi di riduzione delle tasse (chiamiamo 

infatti le cose per nome e cognome: stiamo riducendo le tasse), quindi par-

liamo di 10 miliardi e di altri 4 per portare l'aliquota Irpef dal 25 al 23 per 

cento per i redditi fino a 28.000 euro; in totale, sono 14 miliardi, più della 

metà del totale della manovra di bilancio. Stiamo quindi parlando di riduzione 

delle tasse e del cuneo contributivo. (Applausi). 

Sul lavoro abbiamo detassato i fringe benefit fino a 2.000 euro per chi 

ha figli a carico; abbiamo ridotto la tassazione per i premi di risultato dei 

dipendenti delle aziende private e interveniamo ancora sulle pensioni; dopo 

gli stop della legge Fornero, dopo tre anni di blocco, rivalutiamo del 100 per 

cento le pensioni fino a quattro volte il minimo con la manovra di bilancio e 

con gli emendamenti approvati all'articolo 33 (così, infatti, vanno letti gli 

emendamenti) abbiamo garantito un ulteriore sostegno alle pensioni di vec-

chiaia di medici e di infermieri che, se lo vorranno, potranno lavorare fino a 

settant'anni. (Applausi). 

Qualche mio collega ha parlato del rinnovo dei contratti pubblici, per 

cui sono stanziati 3 miliardi per il 2024 e 5 miliardi per il 2025. Quanto al 

comparto sicurezza, ci sono 113 milioni di euro per le Forze armate, le Forze 

dell'ordine ed i Vigili del fuoco.  

Accingendomi a concludere il mio intervento, vorrei fare solo un 

breve cenno sul PNRR, perché sul capitolo imprese potevamo forse spiegare 

un po' meglio la manovra, ministro Giorgetti. Dovevamo sovrapporre il Piano 

nazionale di ripresa e resilienza al bilancio che ci stiamo apprestando ad ap-

provare, perché quella montagna di risorse sarà importante per dare uno svi-

luppo al sistema Paese e quindi forse dovevamo raccontare questo aspetto 

meglio di come abbiamo fatto.  

Quanto alla visione di questa manovra, gli articoli, i commi e i numeri 

sono tasselli di un disegno più grande e organico, che comincia a prendere 

forma, e l'attuazione di questo programma politico e del Governo è l'espres-

sione di una visione chiara che abbiamo come Paese. 

A questa visione di Nazione, la legge di bilancio 2024 fornisce i mezzi 

e gli strumenti per iniziare ad operare e a proiettarsi in un futuro, con l'auspi-

cio di prosperità che dev'essere saldo nelle proprie radici.  

Signor Presidente, con questo auspicio e con questa idea di Nazione, 

dichiaro il voto favorevole di Fratelli d'Italia alla manovra di bilancio. (Ap-

plausi). 
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PRESIDENTE. Colleghi, prima di passare alla votazione, vi informo 

che il presidente del Consiglio onorevole Giorgia Meloni mi ha mandato una 

breve lettera in cui scrive: «Nell'approssimarsi del santo Natale e dell'arrivo 

del nuovo anno, ti scrivo per esprimere tuo tramite a tutti i senatori e al per-

sonale in servizio presso il Senato della Repubblica i miei personali auguri e 

quelli del Governo». La ringrazio e ricambio. La lettera prosegue con l'ap-

prezzamento sul concerto di Natale, ma quello non ho bisogno di leggervelo.  

A questo punto, anche se ancora abbiamo un paio d'ore di lavoro, uni-

sco ai suoi i miei auguri a tutti i senatori, ringraziandoli per l'impegno con 

cui, nella diversità delle posizioni, hanno trascorso questo anno politico. 

Come Presidente, non posso che rivolgere a voi, alle vostre famiglie e ai vostri 

affetti i migliori auguri di un Santo Natale e di un felice anno nuovo. (Ap-

plausi). 

 

 

Votazione nominale con appello 
 

PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'emendamento 1.9000, pre-

sentato dal Governo, interamente sostitutivo degli articoli della prima sezione 

del disegno di legge n. 926, sull'approvazione del quale il Governo ha posto 

la questione di fiducia. 

Ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai 

sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla que-

stione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello. 

 Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà espri-

mere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza. 

 I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori con-

trari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno 

di conseguenza. 

Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello 

nominale. 

(È estratto a sorte il nome del senatore Mazzella). 

 

Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal se-

natore Mazzella. 

 

CROATTI, segretario, fa l'appello.  

 

(Nel corso delle operazioni di voto assume la Presidenza il vice pre-

sidente CENTINAIO - ore 11,50 -) 

  

Dichiaro chiusa la votazione e invito i senatori Segretari a procedere 

al computo dei voti. 

(I senatori Segretari procedono al computo dei voti). 
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Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto comprensivo «Piersanti Mattarella» di Roma, che stanno assi-

stendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 926  

e della questione di fiducia (ore 12,23)  
 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione nominale con ap-

pello dell'emendamento 1.9000, presentato dal Governo, interamente sostitu-

tivo degli articoli  della prima sezione del disegno di legge n. 926, sull'appro-

vazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia: 

 

Senatori presenti 193 

Senatori votanti 191 

Maggioranza 95 

Favorevoli 112 

Contrari 76 

Astenuti 3 

 

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti presentati alla prima 

sezione del disegno di legge. 

 Onorevoli colleghi, poiché sono stati esaminati tutti gli articoli al di-

segno di legge, il Governo dovrà ora procedere alla stesura della conseguente 

Nota di variazioni, che sarà trasmessa al Senato non appena possibile. 

La 5a Commissione permanente è sin d'ora autorizzata a convocarsi 

per l'esame di tale documento e quindi a riferire all'Assemblea. 

In attesa della presentazione da parte del Governo della Nota di varia-

zioni al bilancio, sospendo la seduta. 

 (La seduta, sospesa alle ore 12,24, è ripresa alle ore 12,57).  

 

 Presidenza del presidente LA RUSSA (ore 12,57) 
 

Onorevoli colleghi, il Ministro dell'economia e delle finanze ha pre-

sentato la Nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e al bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026, con la 

quale il Governo ha provveduto ad introdurre nel testo del disegno di legge e 
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nelle annesse tabelle le modificazioni conseguenti alle determinazioni adot-

tate dal Senato in sede di esame della prima sezione. Tale Nota è stata deferita 

alla 5a Commissione permanente, che l'ha già esaminata. 

 

CASINI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASINI (PD-IDP). Signor Presidente, mi rendo conto che non è que-

sto il momento, ma intervengo solo pochissimi attimi per il ricordo di una 

persona che è mancata questa mattina, Giancarlo Tesini. Bolognese, è stato a 

lungo parlamentare e a lungo Ministro della ricerca scientifica e dell'univer-

sità, Ministro dei trasporti, consigliere comunale nella mia città fino agli anni 

'50. È stato un grande sportivo, presidente della Fortitudo e presidente della 

Lega Basket. È un uomo che ha lasciato un ricordo indelebile a Bologna, tra 

tutti coloro che l'hanno conosciuto e anche nella politica nazionale. 

Voglio ringraziare tutte le parti politiche, dal sindaco di Bologna ai 

principali esponenti dell'opposizione bolognese - sono ovviamente di Go-

verno e della maggioranza nazionale - per i ricordi commossi che hanno avuto 

nei suoi confronti. Se lo meritava: è stato un uomo buono, onesto, giusto, 

espressione migliore della lunga storia della Democrazia Cristiana. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Casini, e ci uniamo al cordoglio. 

Ricordo che alla riapertura dei lavori, il giorno 9 gennaio alle ore 17, 

commemoreremo il professor Alberoni e, a seguire, l'anniversario della morte 

del professor Bobbio. 

Ha facoltà di intervenire la relatrice, senatrice Testor, per riferire sulle 

conclusioni adottate dalla 5a Commissione permanente in ordine alla Nota di 

variazioni. 

 

TESTOR, relatrice. Signor Presidente, onorevoli senatori, la presente 

Nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2024 e per il triennio 2024-2026 è stata predisposta al fine di recepire nel 

disegno di legge di bilancio gli effetti degli emendamenti approvati dal Senato 

della Repubblica.  

In relazione a quanto precede, la presente Nota aggiorna i valori con-

tabili dell'ex articolo 106 (Totale generale della spesa) del disegno di legge 

di bilancio e comporta modifiche: a) ai quadri generali riassuntivi per il trien-

nio 2024-2026 in termini di competenza e di cassa; b) allo stato di previsione 

dell'entrata (Tabella n. 1) e a tutti gli stati di previsione della spesa dei Mini-

steri (tabelle da 2 a 16). Si producono in conseguenza anche le modifiche ai 

relativi allegati tecnici per capitoli.  

I prospetti sono organizzati per unità di voto e gli allegati tecnici per 

capitoli presentano l'intero bilancio dello Stato e con evidenza dell'unità e dei 

capitoli che hanno subito variazioni per effetto degli emendamenti al disegno 

di legge. Le variazioni connesse agli emendamenti approvati sono esposte in 

apposite colonne, distintamente per la Sezione 1 e la Sezione 2.  
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La 5a Commissione ha conferito il mandato ai relatori a riferire favo-

revolmente all'Assemblea. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione della Nota di varia-

zioni. 

Con l'approvazione della Nota di variazioni si intenderà modificato di 

conseguenza il testo su cui il Senato si è pronunciato nelle precedenti fasi 

della procedura, in riferimento sia agli articoli del disegno di legge, sia alle 

annesse tabelle. 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della Nota di 

variazioni. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

 Passiamo alla votazione finale. 

Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico, 

del disegno di legge n. 926, nel suo complesso, nel testo emendato. 

 (Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

 Informo l'Assemblea che il presidente Renzi si è dichiarato soddisfatto 

delle scuse del senatore Gasparri e quindi, in un clima natalizio, non avrà più 

seguito alcuna discussione.  

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di martedì 9 gennaio 2024  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 

9 gennaio, alle ore 17, con il seguente ordine del giorno: 

 

Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori 

 

 

La seduta è tolta (ore 13,04). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2024-2026 (926)   

  

EMENDAMENTO 1.9000, SU CUI IL GOVERNO HA POSTO LA 

QUESTIONE DI FIDUCIA, INTERAMENTE SOSTITUTIVO DEGLI 

ARTICOLI DELLA SEZIONE I   

1.9000  

Il Governo 

Approvato con voto di fiducia  

 Emendamento 1.9000 (in formato PDF) (vedi annesso)   

________________ 

NB. Per gli articoli della Sezione I, i relativi Allegati e Tabelle, interamente 

sostituiti dall'emendamento 1.9000, si rinvia agli Atti Senato 926 e 926-A.  

        Per gli articoli della Sezione II, cfr. Elenco cronologico dei Resoconti, 

seduta n. 140. 

        Per gli emendamenti non presi in considerazione a seguito della posi-

zione della questione di fiducia sull'emendamento 1.9000, interamente sosti-

tutivo degli articoli della sezione I, si rinvia al Fascicolo n. 2 del 20 dicembre 

2023. Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 141.   

  

NOTA DI VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLO 

STATO PER L'ANNO FINANZIARIO 2024 E BILANCIO 

PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2024-2026  

Approvata 

________________ 

N.B. Per il contenuto della Nota di variazioni si rinvia all'Atto Senato 926/I .  
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 Allegato B  

 

  

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sull'emendamento 

1.9000 al disegno di legge n. 926  

  

 La Commissione programmazione economica, bilancio, esa-

minato l'emendamento del Governo 1.9000, relativo al disegno di legge in 

titolo, trasmesso dall'Assemblea, esprime, per quanto di competenza, parere 

non ostativo. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Fid. Disegno di legge n. 926. Votazione questione fiducia - Em.1.9000  193 191 003 112 076 095 APPR. 

2 Nom. DDL n. 926. Nota di variazioni  185 184 001 110 073 092 APPR. 

3 Nom. DDL n. 926. Votazione finale  184 183 002 109 072 091 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Alberti Casellati Maria Elisab F F F 

Alfieri Alessandro M M M 

Aloisio Vincenza C C C 

Ambrogio Paola F F F 

Amidei Bartolomeo F F F 

Ancorotti Renato F F F 

Balboni Alberto F F F 

Barachini Alberto F F F 

Barcaiuolo Michele F F F 

Basso Lorenzo C C C 

Bazoli Alfredo C C C 

Bergesio Giorgio Maria F F F 

Bernini Anna Maria F F F 

Berrino Giovanni F F F 

Bevilacqua Dolores C C C 

Biancofiore Michaela F F F 

Bilotti Anna C C C 

Bizzotto Mara F F F 

Boccia Francesco C C C 

Bongiorno Giulia F F F 

Borghese Mario Alejandro F F F 

Borghesi Stefano F F F 

Borghi Claudio F F F 

Borghi Enrico C C C 

Borgonzoni Lucia F F F 

Bucalo Carmela F F F 

Butti Alessio F     

Calandrini Nicola F F F 

Calderoli Roberto F F F 

Calenda Carlo C     

Campione Susanna Donatella F F F 

Camusso Susanna Lina Giulia C C C 

Cantalamessa Gianluca F F F 

Cantù Maria Cristina F F F 

Casini Pier Ferdinando C C C 

Castelli Guido F F F 

Castellone Maria Domenica C C C 

file:///C:/Users/IUSCO/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/IUSCO/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/IUSCO/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Castiello Francesco C C C 

Cataldi Roberto C C C 

Cattaneo Elena A     

Centinaio Gian Marco P F F 

Ciriani Luca F F F 

Cosenza Giulia F F F 

Craxi Stefania Gabriella Anast       

Crisanti Andrea C C C 

Croatti Marco C C C 

Cucchi Ilaria C     

Damante Concetta C C C 

Damiani Dario F F F 

De Carlo Luca F F F 

De Cristofaro Peppe C C C 

De Poli Antonio F F F 

De Priamo Andrea F F F 

De Rosa Raffaele C C C 

D'Elia Cecilia C C C 

Della Porta Costanzo F F F 

Delrio Graziano C C C 

Di Girolamo Gabriella C C C 

Dreosto Marco F F F 

Durigon Claudio F F F 

Durnwalder Meinhard A F A 

Fallucchi Anna Maria F F F 

Farolfi Marta F F F 

Fazzolari Giovanbattista F     

Fazzone Claudio F F F 

Fina Michele C C C 

Floridia Aurora       

Floridia Barbara C C C 

Franceschelli Silvio C C C 

Franceschini Dario C C C 

Fregolent Silvia C C C 

Furlan Annamaria C C C 

Galliani Adriano F     

Garavaglia Massimo F F F 

Garnero Santanchè Daniela F F F 

Gasparri Maurizio F F F 

Gelmetti Matteo F F F 

Gelmini Mariastella C C C 

Germana' Antonino Salvatore F F F 

Giacobbe Francesco C C C 

Giorgis Andrea C C C 

Guidi Antonio F F F 

Guidolin Barbara C C C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Iannone Antonio F F F 

Irto Nicola C C C 

La Marca Francesca C C C 

La Pietra Patrizio Giacomo F F F 

La Russa Ignazio Benito Maria N P P 

Leonardi Elena F F F 

Licheri Ettore Antonio C C C 

Licheri Sabrina C C C 

Liris Guido Quintino F F F 

Lisei Marco F F F 

Lombardo Marco C C C 

Lopreiato Ada C C C 

Lorefice Pietro C C C 

Lorenzin Beatrice C C C 

Losacco Alberto C C C 

Lotito Claudio F F F 

Maffoni Gianpietro F F F 

Magni Celestino C C C 

Maiorino Alessandra C C C 

Malan Lucio F F F 

Malpezzi Simona Flavia M M M 

Manca Daniele C C C 

Mancini Paola F F F 

Marcheschi Paolo F F F 

Martella Andrea C C C 

Marti Roberto F F F 

Marton Bruno C C C 

Matera Domenico F F F 

Mazzella Orfeo C C C 

Melchiorre Filippo F F F 

Meloni Marco C     

Menia Roberto F F F 

Mennuni Lavinia F F F 

Mieli Ester F F F 

Minasi Clotilde F F F 

Mirabelli Franco M M M 

Misiani Antonio C C C 

Monti Mario A A A 

Morelli Alessandro F F F 

Murelli Elena F F F 

Musolino Dafne C C C 

Musumeci Sebastiano M M M 

Nastri Gaetano F F F 

Naturale Gisella C C C 

Nave Luigi C C C 

Nicita Antonio C C C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Nocco Vita Maria F F F 

Occhiuto Mario F F F 

Orsomarso Fausto F F F 

Ostellari Andrea F F F 

Paganella Andrea F F F 

Paita Raffaella C C C 

Paroli Adriano F F F 

Parrini Dario C C C 

Patton Pietro C C C 

Patuanelli Stefano C C C 

Pellegrino Cinzia F F F 

Pera Marcello F F F 

Petrenga Giovanna F F F 

Petrucci Simona F F F 

Piano Renzo       

Pirondini Luca C C C 

Pirovano Daisy F F F 

Pirro Elisa C C C 

Pogliese Salvatore Domenico An F F F 

Potenti Manfredi F F F 

Pucciarelli Stefania F F F 

Rando Vincenza C C C 

Rapani Ernesto F F F 

Rastrelli Sergio F F F 

Rauti Isabella F F F 

Renzi Matteo C C C 

Rojc Tatiana C C C 

Romeo Massimiliano F F F 

Ronzulli Licia F F F 

Rosa Gianni F F F 

Rosso Roberto F F F 

Rossomando Anna C C   

Rubbia Carlo M M M 

Russo Raoul F F F 

Sallemi Salvatore F F F 

Salvini Matteo F M M 

Salvitti Giorgio F F F 

Satta Giovanni F F F 

Sbrollini Daniela C C C 

Scalfarotto Ivan C C C 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi C C C 

Scurria Marco F F F 

Segre Liliana M M M 

Sensi Filippo C C C 

Sigismondi Etelwardo F F F 

Silvestro Francesco F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Silvestroni Marco F F F 

Sironi Elena C C C 

Sisler Sandro F F F 

Sisto Francesco Paolo F F F 

Spagnolli Luigi C C C 

Spelgatti Nicoletta F F F 

Speranzon Raffaele F F F 

Spinelli Domenica F F F 

Stefani Erika F F F 

Tajani Cristina C C C 

Ternullo Daniela F F F 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari F F F 

Testor Elena F F F 

Tosato Paolo F F F 

Trevisi Antonio Salvatore C C C 

Tubetti Francesca F F F 

Turco Mario       

Unterberger Juliane M M M 

Urso Adolfo F F F 

Valente Valeria C C C 

Verducci Francesco C C C 

Verini Walter C C C 

Versace Giuseppina       

Zaffini Francesco F F F 

Zambito Ylenia C C C 

Zampa Sandra C C C 

Zanettin Pierantonio F F F 

Zangrillo Paolo F F F 

Zedda Antonella F F F 

Zullo Ignazio F F F 
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Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i Senatori: Alfieri, Barachini, Bongiorno, Borgon-

zoni, Butti, Castelli, Cattaneo, Crisanti, De Poli, Durigon, Fazzolari, Garava-

glia, La Pietra, Malpezzi, Mirabelli, Monti, Morelli, Ostellari, Rauti, Rubbia, 

Segre, Sisto e Unterberger. 

 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Ministro dell'economia e delle finanze 

Nota di variazioni al Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 (926/I) 

(presentato in data 22/12/2023); 

  

Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

Ministro della difesa 

Conversione in legge del decreto-legge 21 dicembre 2023, n. 200, recante 

disposizioni urgenti per la proroga dell'autorizzazione alla cessione di mezzi, 

materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità governative 

dell'Ucraina (974) 

(presentato in data 21/12/2023); 

   

senatore Paroli Adriano 

Istituzione della professione sanitaria di odontotecnico (975) 

(presentato in data 21/12/2023); 

  

DDL Costituzionale 

senatori Giorgis Andrea, Parrini Dario 

Modifica agli articoli 72, 73, 77 e 82 della Costituzione, in materia di appro-

vazione di disegni di legge, prerogative delle opposizioni e omogeneità dei 

decreti-legge (976) 

(presentato in data 22/12/2023); 

  

senatrice Murelli Elena 

Dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Municipale di Piacenza 

(977) 

(presentato in data 22/12/2023); 

  

senatrice Stefani Erika 

Modifiche alle norme del codice di procedura civile in materia di procedi-

mento sommario per l'effettiva realizzazione del credito (978) 

(presentato in data 22/12/2023). 
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Disegni di legge, assegnazione  
   

In sede referente  

  

3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa  

Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia ed altri 

Conversione in legge del decreto-legge 21 dicembre 2023, n. 200, recante 

disposizioni urgenti per la proroga dell'autorizzazione alla cessione di mezzi, 

materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità governative 

dell'Ucraina (974)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 

Comitato per la legislazione  

(assegnato in data 21/12/2023); 

  

5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

Gov. Meloni-I: Ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani Luca 

Nota di variazioni al Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 (926/I)  

(assegnato in data 22/12/2023). 

 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  
  

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 22 dicembre 

2023, ha trasmesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell’articolo 31, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e degli arti-

coli 1 e 4 della legge 22 aprile 2021, n. 53 – lo schema di decreto legislativo 

recante disposizioni correttive al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, 

di attuazione della direttiva (UE) 2018/1972, che modifica il decreto legisla-

tivo 1° agosto 2003, n. 259, recante il Codice delle comunicazioni elettroni-

che (n. 108).  

 

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è deferito alla 8ª Commissione permanente, che 

esprimerà il parere entro 40 giorni dall’assegnazione. Le Commissioni per-

manenti 4ª e 5ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 8ª Commis-

sione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine. 

 

 

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 22 dicembre 

2023, ha trasmesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell’articolo 31, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e degli arti-

coli 1 e 3 della legge 22 aprile 2021, n. 53 – lo schema di decreto legislativo 
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recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 8 novem-

bre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in 

considerazione dell’evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della 

direttiva (UE) 2018/1808 di modifica della direttiva 2010/13/UE (n. 109).  

 

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è deferito alla 8ª Commissione permanente, che 

esprimerà il parere entro 40 giorni dall’assegnazione. Le Commissioni per-

manenti 2ª, 4ª, 5ª e 7ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 8ª Com-

missione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine. 

 

   

Governo, trasmissione di documenti  
  

Il Ministro della cultura, con lettera in data 22 dicembre 2023, ha in-

viato, ai sensi dell'articolo 84, comma 2, del codice di cui al decreto legisla-

tivo 22 gennaio 2004, n. 42, la relazione concernente l’attuazione delle norme 

sulla circolazione internazionale dei beni culturali e sull'attuazione in Italia e 

all'estero degli atti europei riguardanti l'esportazione di beni culturali e la re-

stituzione dei beni culturali usciti illegittimamente dal territorio di uno Stato 

membro dell'Unione europea, riferita all'anno 2022. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 7a Commissione permanente (Doc. 

XXIX, n. 1). 

 

   

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento  
  

La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, le seguenti sentenze, che 

sono deferite, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alle sot-

toindicate Commissioni competenti per materia: 

sentenza n. 223 del 22 novembre 2023, depositata il successivo 22 

dicembre, con la quale dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, 

comma 558, terzo periodo, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per 

il triennio 2023-2025), nella parte in cui non prevede che il decreto ivi indi-

cato è adottato “previo parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281” (Doc. VII, n. 52) - alla 1a, alla 

2a e alla 5a Commissione permanente; 

sentenza n. 224 del 22 novembre 2023, depositata il successivo 22 

dicembre 2023, con la quale dichiara: 

1) l’illegittimità costituzionale dell’articolo 43, comma 1, del decreto-

legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 

realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 

semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la 

ripresa delle attività produttive), convertito, con modificazioni, in legge 11 
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novembre 2014, n. 164, nella parte in cui non prevede che l’utilizzo delle 

risorse agli stessi enti attribuibili a valere sul fondo di rotazione per assicurare 

la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo 243-ter del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali), deve avvenire solo a titolo di cassa; 

2) l’illegittimità costituzionale dell’articolo 43, comma 2, dello stesso 

decreto-legge n. 133 del 2014, come convertito, nella parte in cui non prevede 

che è garantita idonea iscrizione nel fondo anticipazione di liquidità di una 

somma di importo pari alle anticipazioni di liquidità incassate nell’esercizio 

e non restituite, non impegnabile e pagabile, destinato a confluire nel risultato 

di amministrazione, come quota accantonata (Doc. VII, n. 53) - alla 1a, alla 

5a , alla 8a e alla 9a Commissione permanente. 

 

   

Risposte scritte ad interrogazioni  

(Pervenute dal 14 al 22 dicembre 2023) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 44 

 

BALBONI: sui danni ambientali causati dalla fuoriuscita di carbu-

rante nei pressi del piazzale del porto di Goro (Ferrara) (4-00406) (risp. PI-

CHETTO FRATIN, ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica) 

 

BILOTTI: sul decesso di Stefano Dal Corso in carcere ad Oristano nel 

2022 (4-00826) (risp. NORDIO, ministro della giustizia) 

 

DE POLI: sulla riduzione delle falde acquifere del bacino idrico del 

Brenta (4-00183) (risp. PICHETTO FRATIN, ministro dell’ambiente e della 

sicurezza energetica) 

 

FLORIDIA Aurora ed altri: sulla pubblicazione del catalogo aggior-

nato dei sussidi a produzioni nocive per l'ambiente (4-00468) (risp. PI-

CHETTO FRATIN, ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica) 

 

PUCCIARELLI: sulla vicenda giudiziaria di un'anziana di Genova 

danneggiata dall'amministrazione di sostegno (4-00834) (risp. NORDIO, mi-

nistro della giustizia) 
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Interrogazioni  

  

BASSO, NICITA, CAMUSSO, VERDUCCI, MALPEZZI, ZAM-

BITO, RANDO, GIORGIS, FURLAN, ROJC, VALENTE, DELRIO, GIA-

COBBE, LA MARCA, TAJANI, D'ELIA, FINA, ZAMPA  - Al Presidente 

del Consiglio dei ministri e al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - 

Premesso che: 

al fine di conseguire gli obiettivi indicati nella riforma 1.2 della mis-

sione 1, componente 1, del piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al 

regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021, l’articolo 28 del decreto-legge 30 giugno 2022, n. 36, ha auto-

rizzato la costituzione di 3-I S.p.A., società in house preposta alle attività di 

sviluppo, manutenzione e gestione di soluzioni software e di servizi informa-

tici per conto di INPS, INAIL e ISTAT, della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché di tutte le 

altre pubbliche amministrazioni; 

la società 3-I, a capitale e partecipazione interamente pubblici, mette 

a fattor comune le competenze e i servizi informatici degli enti e delle pub-

bliche amministrazioni, per sviluppare innovazione tecnologica e interopera-

bilità, ottimizzando gli investimenti, ed assicurare livelli sempre più elevati 

di sicurezza e cybersecurity nell’erogazione dei servizi pubblici digitali; 

la società è soggetta a controllo analogo da parte di INPS, INAIL, 

ISTAT, della Presidenza del Consiglio dei ministri e del Ministero del lavoro; 

lo statuto della società, adottato con delibera congiunta di INPS, INAIL e 

ISTAT del 31 luglio 2022 e approvato con decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 5 agosto 2022, prevede che il controllo analogo venga eser-

citato da parte degli enti in forma congiunta e in forma individuale; 

considerato che: 

il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

con delega all’innovazione tecnologica, Alessio Butti, dichiarava, a proposito 

della costituzione il 12 dicembre 2022 di 3-I S.p.A., che si stava portando a 

compimento, “nei tempi previsti”, un importante obiettivo del PNRR, 

creando un “polo di riferimento per le pubbliche amministrazioni centrali, ol-

tre che un centro di eccellenza nel panorama dei fornitori dei servizi digitali 

per gli Enti e tutto il settore pubblico”, che grazie alle economie di scala 

avrebbe consentito un’ottimizzazione degli investimenti e dei processi ammi-

nistrativi, allo stesso tempo permettendo “una governance pubblica diretta, 

efficace e stabile dei sistemi e delle strategie Ict al servizio delle Pa centrali, 

in linea con il principio di sovranità digitale italiana ed europea”; 

di fatto, però, in un anno la società 3-I ha emanato un solo bando per 

direttore generale, chiuso il 20 agosto e approvato dal consiglio di ammini-

strazione solo nella seduta del 19 dicembre 2023, 

si chiede di sapere: 
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quali azioni ed interventi siano stati messi in atto al fine di rendere 

operativa appieno, in tempi quanto più rapidi possibile, la società 3-I S.p.A., 

che ha compiti rilevanti di supporto della pubblica amministrazione; 

quanti siano, ad oggi, i dipendenti della società; 

quali attività siano state svolte nel corso del 2023 e quante risorse 

siano state spese; 

quali siano le ragioni che hanno motivato il lungo intervallo trascorso 

tra la chiusura del bando e l’approvazione da parte del consiglio di ammini-

strazione del direttore generale. 

(3-00836)  

  

BASSO, NICITA, CAMUSSO, VERDUCCI, MALPEZZI, ZAM-

BITO, RANDO, GIORGIS, FURLAN, ROJC, VALENTE, DELRIO, GIA-

COBBE, LA MARCA, TAJANI, D'ELIA, FINA, ZAMPA - Al Presidente 

del Consiglio dei ministri. - Premesso che: 

il sistema pubblico di identità digitale (SPID) è ormai un’infrastruttura 

essenziale nel rapporto tra cittadini e pubblica amministrazione, con circa 36 

milioni di identità rilasciate; 

ad ottobre 2023, lo SPID è stato utilizzato 96.390.288 volte per acce-

dere a servizi in rete, quasi il doppio rispetto al dato registrato nel 2019; 

ad oggi, l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) ha abilitato 12 diversi 

identity provider a fornire il servizio SPID e, a seguito del decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41, finanzia i medesimi con 40 milioni di euro per i prossimi due 

anni; 

tenuto conto che: 

essere in possesso di un’identità digitale permette di accedere a infor-

mazioni sensibili; 

lo SPID evolverà in un “wallet” europeo, dove l’identità digitale avrà 

un ruolo sempre più importante; 

considerato che: 

a quanto risulta alla Procura di Trieste, sarebbero oltre 620 i giovani 

truffati su “App18”, per un totale di 300.000 euro, in conseguenza del proba-

bile utilizzo di una seconda identità SPID creata senza che la persona fisica 

ne venisse a conoscenza; 

attraverso una delega scritta a mano e un documento falso risulterebbe 

possibile creare una firma digitale a nome di qualcun altro; di conseguenza, 

chi è titolare di firma digitale potrebbe attivare SPID senza avere un soggetto 

fisico che lo identifichi; 
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gli identity provider dovrebbero verificare nel migliore dei modi 

l’identità del richiedente ma una persona fisica può avere più identity provi-

der, e quando viene attivata una seconda o terza identità risulta che il soggetto 

non venga prontamente avvisato, 

si chiede di sapere: 

se si sia a conoscenza dei fatti esposti e quali siano le misure adottate 

o in via di prossima adozione per garantire che non ci siano falle di sicurezza 

nella registrazione di identità SPID; 

quante siano le false identità digitali attivate e quali misure urgenti si 

intenda adottare al fine di rimuoverle a garanzia dei cittadini. 

(3-00837)  

  

LOREFICE - Al Ministro della cultura. - Premesso che: 

il castello svevo di Gela (Caltanissetta), detto “castelluccio”, è un im-

portante sito culturale siciliano che si erge su una collina di gesso che domina 

la città di Gela e il mare antistante; 

il sito è stato classificato dalla Soprintendenza per i beni culturali 

quale immobile di rilevante interesse storico: “esempio di edilizia fortificata 

risalente al periodo svevo, rappresenta una rara testimonianza dell’età medie-

vale della storia di Gela e delle campagne circostanti in quanto elemento in-

dispensabile di un sistema di fortificazioni che avevano consentito il controllo 

strategico della piana di Gela”; 

a seguito dell’abbandono dei secoli scorsi e dei bombardamenti degli 

alleati nel 1943, nel 1988 il Governo regionale aveva avviato un cantiere di 

restauro al fine di mettere in sicurezza la struttura; 

il 22 febbraio 1992 la società Finanziaria agricola industriale S.p.A. 

aveva citato in giudizio l’Assessorato regionale per il turismo e quello per i 

beni culturali per l’illegittima occupazione del sito, rivendicandone la pro-

prietà; 

il 7 aprile 1999 la causa era stata posta in decisione e, con sentenza 

non definitiva del 22 febbraio 2002, il Tribunale di Caltanissetta ha dichiarato 

il difetto di legittimazione passiva dell’Assessorato per i beni culturali, dispo-

nendone l’estromissione dal giudizio, mentre, in accoglimento della domanda 

della società, condannava l’Assessorato per il turismo al risarcimento del 

danno derivato dall’occupazione del castello e del fondo adiacente; 

gli Assessorati coinvolti hanno fatto ricorso in appello contro la sen-

tenza il 17 febbraio 2007 lamentando la mancanza della prova della legitti-

mazione attiva della società Finanziaria agricola industriale ma la Corte d’ap-

pello di Caltanissetta, con sentenza n. 684 del 13 settembre 2010, ha rigettato 

il ricorso; tuttavia, la Regione Siciliana continua a rivendicare la proprietà del 

bene; 

considerato che: 
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l’interrogante si è rivolto in data 9 agosto 2023 al Dipartimento regio-

nale finanze e credito, servizio 6 demanio e patrimonio indisponibile, rice-

vendo in riscontro la nota prot. 48115 del 13 settembre nella quale il servizio 

ha risposto che dalla sentenza citata si evinceva che “il progetto di espropria-

zione del bene è stato promosso dall'Assessorato regionale del Turismo, tanto 

che lo stesso viene condannato al risarcimento dei danni in favore della pro-

prietà per l'occupazione del Castello Svevo di Gela e dei terreni su cui insiste, 

non essendo intervenuto li provvedimento di espropriazione definitiva"; 

successivamente, il 4 ottobre, l’interrogante si è rivolto all’Assesso-

rato per il turismo chiedendo tutta la documentazione in possesso riguardo al 

“castelluccio” con particolare al titolo di proprietà. In aggiunta, al fine di fa-

cilitare la ricerca documentale e a seguito di una richiesta da parte della strut-

tura regionale, l’interrogante ha inviato la sentenza citata al servizio 4 

dell’Assessorato stesso, il quale in data 17 novembre ha riscontrato che “sulla 

base della documentazione integrativa trasmessa, il Servizio 4 ha non ha re-

perito, dall'archivio corrente, nessun Atto o documentazione riconducibile 

alla Sua richiesta” e per tale motivo ha inoltrato la richiesta al “Servizio Coo-

perazione interistituzionale per la Promozione del Territorio regionale e dello 

Sviluppo del Turismo, competente in materia” che, ad oggi, non ha riscontrato 

la richiesta; 

in data 13 ottobre 2023 l’interrogante ha inviato analoga richiesta 

all’Assessorato per i beni culturali della Regione, il quale ha riscontrato in 

data 25 ottobre con nota prot. 6134 allegando la risposta del servizio demanio 

del Dipartimento delle finanze della Regione, che risultava essere la stessa 

ricevuta dall’interrogante nel settembre 2023. Da ultimo, in data 28 novem-

bre, l’interrogante ha inviato richiesta di accesso agli atti alla Soprintendenza 

di Caltanissetta chiedendo copia di tutto il materiale relativo agli interventi 

fatti sul castelluccio di Gela dagli anni ‘80 ad oggi, richiesta rimasta ancora 

senza riscontro; 

considerato infine che, nel caso in cui la proprietà del bene risultasse 

in capo alla società Finanziaria agricola industriale, la Regione sarebbe inter-

venuta con risorse pubbliche su un bene privato, seppure per garantirne la 

conservazione, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se non ritenga opportuno un approfondimento tecnico o un’attività 

ispettiva in modo da far luce su quanto esposto e appurare se il bene sia di 

proprietà pubblica o privata. 

(3-00839)  

  

BILOTTI   - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 

dell'interno e della difesa. - Premesso che: 
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in data 11 dicembre 2022, Claudio Campiti, proprietario di un immo-

bile facente parte del consorzio Valleverde, in provincia di Rieti, durante una 

riunione condominiale, riunitasi presso un gazebo di via Monte Gilberto, nel 

quartiere Fidene a Roma, è entrato, ha bloccato la porta e ha aperto il fuoco 

con una pistola uccidendo quattro donne: Sabina Sperandio, Nicoletta Goli-

sano e Fabiana De Angelis sul colpo, mentre Elisabetta Silenzi, rimasta gra-

vemente ferita, è morta qualche giorno dopo in ospedale; 

Campiti frequentava da tempo il poligono di Tor di Quinto ed era un 

esperto tiratore. Il giorno della strage si è recato proprio in tale poligono di 

tiro e ha ritirato una pistola di marca “Glock” con relative munizioni, senza, 

tuttavia, raggiungere l’area di tiro, bensì uscendo dal poligono e raggiungendo 

in auto il luogo della riunione, con lo specifico scopo di uccidere le persone 

sedute al tavolo del consiglio di amministrazione del consorzio; 

a seguito dell’arresto, l’indagato ha confessato di fronte al giudice per 

le indagini preliminari, affermando che il movente della strage sarebbe stato 

legato a rancore e risentimento covati per anni verso il consorzio Valleverde; 

in data 27 novembre 2023 si è tenuta l’udienza preliminare presso il 

Tribunale di Roma, durante la quale il giudice ha rinviato a giudizio Campiti 

per omicidio aggravato dalla premeditazione e dai futili motivi, così acco-

gliendo le richieste del pubblico ministero. La prima udienza dibattimentale 

è stata fissata per il 5 febbraio 2024 davanti alla prima Corte d'assise; 

considerato che: 

nel 2012 un altro socio del suddetto poligono aveva ritirato un’arma e 

delle munizioni e, uscendo dal perimetro, si era poi recato in un ufficio postale 

rapinandolo e ferendo due persone. Inoltre, nel 2013, presso lo stesso poli-

gono, un altro socio si era suicidato utilizzando un’arma lì ritirata; 

il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, all’ar-

ticolo 61, comma 2, prevede che: “Le sezioni tiro a segno nazionale sono 

dotate di struttura organizzativa e di assetti operativi, amministrativi gestio-

nali e di funzionamento autonomi, definiti in apposito statuto in base a criteri 

di semplificazione. Svolgono attività di tiro a segno con coordinamento e vi-

gilanza dell'Unione italiana tiro a segno, nonché sotto il controllo dei Mini-

steri della difesa e dell'interno, per i profili di rispettiva competenza concer-

nenti la realizzazione e tenuta degli impianti di tiro, compresi i locali per la 

custodia di munizioni, e relative agibilità, nonché compiti di pubblica sicu-

rezza connessi all'uso delle armi”. L’attività svolta, fatto salvo l'esercizio 

delle funzioni pubbliche attribuite dalla legge, è disciplinata dalle norme di 

diritto privato; 

in considerazione di tale previsione, il Ministero dell’interno e il Mi-

nistero della difesa sono stati inseriti, con provvedimento del giudice 

dell’udienza preliminare, quali responsabili civili, assieme alla sezione di tiro 

a segno nazionale di Roma, in considerazione del fatto che la sottrazione 

dell’arma dal poligono, situato a Tor di Quinto, non sarebbe stato il primo 

caso avvenuto nella struttura e che, per tale motivo, addetti e vertici del poli-
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gono, dell’Unione italiana tiro a segno, nonché i suddetti Ministeri della di-

fesa e dell’interno, si sarebbero dovuti attivare e intervenire per garantire la 

sicurezza di coloro che frequentano il poligono e di terzi; 

come riportato da numerose fonti di stampa, l’Avvocatura dello Stato, 

in rappresentanza del Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, dopo 

aver chiesto, senza ottenere, l’esclusione quali responsabili civili, avrebbe ri-

chiesto l’emissione di un provvedimento di non luogo a procedere contro 

l’imputato. La Presidenza del Consiglio dei ministri, a seguito delle notizie di 

stampa, ha emesso una nota con la quale sosteneva che l'Avvocatura non 

avesse richiesto il provvedimento di non luogo a procedere. Ciò nonostante, 

la stampa pubblicava il verbale dell’udienza preliminare nel quale viene dato 

atto, inequivocabilmente, di tale richiesta di non luogo a procedere da parte 

dell’Avvocatura dello Stato, 

si chiede di sapere: 

se, a seguito dei fatti riportati, i Ministri dell’interno e della difesa ab-

biano effettuato specifiche valutazioni rispetto alle attuali garanzie sulla pub-

blica sicurezza e abbiano adottato azioni concrete per garantirne il rispetto 

all’interno delle sezioni di tiro a segno nazionale e, in particolare, di quella 

sita a Tor di Quinto; 

quale sia la posizione dei Ministri dell’interno e della difesa, nel pieno 

rispetto dell’indipendenza e dell’autonomia dell’Avvocatura dello Stato, ri-

spetto alla richiesta di non luogo procedere avanzata dall’Avvocatura stessa 

nel procedimento; 

sulla base di quali informazioni la Presidenza del Consiglio dei mini-

stri abbia deciso di diffondere un comunicato che, visti i verbali di udienza 

pubblica, non risulta conforme a quanto effettivamente richiesto dall’Avvo-

catura dello Stato; 

se la Presidenza del Consiglio dei ministri e i Ministri in indirizzo 

siano oggi a conoscenza delle motivazioni e delle ragioni giuridiche poste alla 

base della richiesta di non luogo a procedere avanzata dall’Avvocatura dello 

Stato nel procedimento a carico del signor Campiti. 

(3-00840)   

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

PARRINI, CAMUSSO, BASSO, D'ELIA, FINA, FRANCE-

SCHELLI, FURLAN, GIACOBBE, IRTO, LA MARCA, MALPEZZI, 

MARTELLA, NICITA, RANDO, ROJC, ROSSOMANDO, SENSI, TA-

JANI, VERDUCCI, VERINI, ZAMBITO, ZAMPA - Al Ministro dell'in-

terno. - Premesso che: 

il 9 ottobre 2021, in occasione di una manifestazione contro l'obbligo 

del green pass per i lavoratori, nel centro di Roma, per l'intero pomeriggio e 
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fino a tarda sera, soggetti appartenenti a "Forza nuova" e ad altre organizza-

zioni di estrema destra hanno tentato di assaltare le istituzioni, dando luogo a 

duri scontri con la polizia, a numerosi episodi di violenza e di vandalismo 

culminati con il grave danneggiamento della sede della CGIL, dove alcuni 

manifestanti hanno fatto irruzione al piano terra devastando diverse stanze; 

i leader di Forza nuova, Roberto Fiore e Giuliano Castellino, erano a 

capo di quei manifestanti che si sono staccati dal corteo proprio per assaltare 

la sede della CGIL, dopo aver minacciato dal palco con le parole "Stasera ci 

prendiamo Roma" ed essersi diretti verso palazzo Chigi; 

come dichiarato dalla Ministra pro tempore dell'interno, Lamorgese, 

si trattò di atti di violenza con un'"inquietante carica eversiva", in cui erano 

evidenti la matrice neofascista, la premeditazione nella scelta degli obiettivi 

e l'utilizzo della violenza quale "metodo" di azione politica per realizzare un 

attacco alla democrazia, alle istituzioni e ai sindacati, che della democrazia 

rappresentano un importante presidio; 

il 21 dicembre 2023, il Tribunale di Roma ha condannato i sette im-

putati, recependo l'impianto accusatorio della Procura, a 8 anni e 7 mesi di 

carcere per Giuliano Castellino, a 8 anni e 6 mesi per Roberto Fiore e Luigi 

Aronica, a 8 anni e 2 mesi per gli altri imputati Luca Castellini, Salvatore 

Lubrano, Lorenzo Franceschi e Pamela Testa, tutti riconosciuti colpevoli dei 

reati di devastazione aggravata in concorso, istigazione a delinquere e resi-

stenza a pubblico ufficiale pluriaggravata; 

premesso, inoltre, che: 

la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione vieta la rior-

ganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista; 

l'articolo 1 della legge 20 giugno 1952, n. 645, dispone che: "Ai fini 

della XII disposizione transitoria e finale (comma primo) della Costituzione, 

si ha riorganizzazione del disciolto partito fascista quando una associazione, 

un movimento o comunque un gruppo di persone non inferiore a cinque per-

segue finalità antidemocratiche proprie del partito fascista, esaltando, minac-

ciando o usando la violenza quale metodo di lotta politica o propugnando la 

soppressione delle libertà garantite dalla Costituzione o denigrando la demo-

crazia, le sue istituzioni e i valori della Resistenza, o svolgendo propaganda 

razzista, ovvero rivolge la sua attività alla esaltazione di esponenti, principi, 

fatti e metodi propri del predetto partito o compie manifestazioni esteriori di 

carattere fascista"; 

l'articolo 3 prevede che: "Qualora con sentenza risulti accertata la rior-

ganizzazione del disciolto partito fascista, il Ministro per l'interno, sentito il 

Consiglio dei ministri, ordina lo scioglimento e la confisca dei beni dell'asso-

ciazione, del movimento o del gruppo. Nei casi straordinari di necessità e di 

urgenza, il Governo, sempre che ricorra taluna delle ipotesi previste nell'arti-

colo 1, adotta il provvedimento di scioglimento e di confisca dei beni me-

diante decreto-legge ai sensi del secondo comma dell'articolo 77 della Costi-

tuzione"; 
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sono tre, nel nostro Paese, i casi di movimenti politici sciolti in virtù 

della cosiddetta legge Scelba: il caso di "Ordine nuovo", sciolto nel 1973, 

quello di "Avanguardia nazionale", sciolto nel 1976, e quello più recente del 

"Fronte nazionale", sciolto nel 2000, a tutela della legalità democratica e re-

pubblicana sancita dalla Costituzione; 

è fuor di dubbio che Forza nuova sia un'organizzazione politica di 

estrema destra, che si ispira al fascismo, come stabilito da una sentenza della 

Corte di cassazione (sezione V penale, 8 gennaio 2010, sentenza n. 19449) in 

cui si legge: "Nonostante la fine del regime fascista, sono sopravvissute asso-

ciazioni e organizzazioni politiche che, come Forza Nuova, si ispirano a que-

sta ideologia e che (...) pretendono di tutelare la propria identità politica"; 

quanto avvenuto il 9 ottobre 2021 a Roma rientra chiaramente tra le 

fattispecie previste dalla legge Scelba, ovvero l'uso della violenza quale me-

todo di lotta politica, il propugnare la soppressione delle libertà garantite dalla 

Costituzione, la denigrazione della democrazia e delle sue istituzioni, 

si chiede di sapere se, anche in considerazione della citata sentenza di 

condanna, il Governo intenda dare seguito al dettato costituzionale in materia 

di divieto di riorganizzazione del disciolto partito fascista e alla conseguente 

normativa vigente, adottando i provvedimenti di sua competenza per proce-

dere allo scioglimento di Forza nuova. 

(3-00838)   

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

MAZZELLA, PIRONDINI, DAMANTE, LICHERI Sabrina, 

LOPREIATO, NATURALE, MARTON, PIRRO, SIRONI, CATALDI, 

ALOISIO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

con decreto del prefetto di Napoli del 14 febbraio 2020, successiva-

mente alle dimissioni della maggioranza dei consiglieri del Comune di Pom-

pei (Napoli), è stato nominato il commissario prefettizio per la provvisoria 

gestione del Comune; 

il sindaco, eletto nel settembre 2020, era stato condannato nel 2015 

alla pena di 2 anni di reclusione, con interdizione dai pubblici uffici, per reati 

contro la pubblica amministrazione e la fede pubblica, procedimento conclu-

sosi in secondo grado con sentenza di prescrizione; 

presso il Comune di Pompei, nel corso degli anni, è stato dilagante il 

fenomeno dell’abusivismo edilizio: a testimoniarlo vi sono le circa 4.400 

istanze di condono presentate presso l’ufficio tecnico comunale; 

considerato che, per quanto risulta agli interroganti: 

dal mese di agosto 2020 l’ufficio tecnico comunale sarebbe stato og-

getto più volte di indagine della Procura della Repubblica di Torre Annun-
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ziata. In particolare, dalle elezioni del settembre 2020 ad oggi, molteplici in-

terrogazioni consiliari presentate dal Gruppo di minoranza e diversi accessi 

agli atti evidenzierebbero una gestione non trasparente degli uffici comunali, 

in particolare del settore tecnico (sia dei lavori pubblici sia dell’edilizia pri-

vata); 

dagli atti consiliari e soprattutto dalla denuncia presentata nel 2022 

presso la Procura della Repubblica di Torre Annunziata da un tecnico di Pom-

pei, più volte componente della commissione ambientale comunale, si legge 

che la “vittoria elettorale è scaturita anche da accordi che il geom. La Marca 

[Presidente del Consiglio comunale, già arrestato nel 2001 perché indiziato 

del reato di associazione a delinquere nell’ambito di un’inchiesta della Dire-

zione distrettuale antimafia di Napoli contro il clan camorristico Cesarano] 

ha sancito con ambienti poco inclini alla legalità. L’oggetto di tali accordi è 

stata la promessa della risoluzione di problematiche di edilizia privata e di 

commercio, cioè degli ‘aggiustamenti’ delle opere abusivamente realizzate 

(...) rimaste inevase, (...) dando l’opportunità (...) di realizzare o completare 

nuovi fabbricati ed opere edilizie, in spregio a tutte le norme urbanistiche, 

edilizie ed ambientali”; 

inoltre, la gestione amministrativa è poco trasparente. Ad esempio, 

l’autorizzazione paesaggistica n. 9 del 29 settembre 2021, afferente ai lavori 

di messa in sicurezza della rete stradale comunale (via Lepanto), sarebbe stata 

emessa in sanatoria, essendo i lavori iniziati 7 mesi prima, in variazione del 

capitolato d’appalto, modificato solo 4 mesi dopo l’inizio dei lavori, poiché 

si sarebbe utilizzato un materiale diverso e di minor pregio (non conforme al 

parere paesaggistico), a parità di costi; 

altresì, quasi tutti gli affidamenti di appalti dall’inizio del mandato 

avrebbero riguardato ditte con sede a Pompei o riconducibili a persone del 

luogo e vicine all’amministrazione comunale, e sarebbero stati effettuati con 

ribassi esigui rispetto a quelli solitamente applicati al mercato e non sarebbe 

mai stato rispettato il principio di rotazione negli incarichi; 

l’impresa aggiudicataria del servizio di gestione, raccolta e trasporto 

dei rifiuti, Win Ecology S.r.l., non ha esperienze nel settore, eppure ricopre i 

vertici dirigenziali una persona già colpita da interdittiva antimafia (New Eco-

logy S.r.l., su provvedimento della Prefettura di Napoli). Analogamente, il 

bando per l’affidamento del servizio di riscossione dei tributi appare essere 

stato stilato in modo tale che la Publiparking S.r.l. fosse l’unica società a par-

tecipare. Inoltre, alla società Publiparking, nonostante avesse un contratto 

scaduto dal 31 dicembre 2021, sarebbero state concesse proroghe per oltre 20 

mesi e il bando di gara risulterebbe illegittimo in quanto palesemente contra-

rio agli interessi della città, come sollevato dall’interrogazione consiliare di 

cui alla delibera n. 19 del 23 marzo 2023; 

considerato inoltre che: 

da alcuni passaggi dell’ordinanza di applicazione della misura caute-

lare della custodia in carcere emessa dal giudice per le indagini preliminari 

del distretto di Napoli nel luglio 2023, nell’ambito del procedimento penale 
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n. 21785/2018 R.G.N.R. a carico del clan Cesarano, si intravedono fatti con-

creti attestanti i rapporti tra il figlio del sindaco di Pompei, Giovanni Lo Sa-

pio, e del sindaco medesimo, Carmine Lo Sapio, con alcuni esponenti di ver-

tice del richiamato clan, operante a Castellammare di Stabia (Napoli) e co-

muni limitrofi, ivi compreso Pompei; 

nell’ordinanza cautelare si parla anche di interferenze del clan sul 

porto “Marina di Stabia” (con il quale vi è una convenzione con il Comune di 

Pompei) gestite personalmente dal reggente Luigi Belviso (frequentatore di 

casa Lo Sapio); 

infine, il giudice parla di “molteplici attività illecite condotte (...) le 

istituzioni politico amministrative presenti sul territorio, inevitabilmente, 

hanno risentito dell’infiltrazione del clan Cesarano”; 

altresì, emergerebbero elementi di gravi irregolarità nello svolgimento 

dei concorsi pubblici, quelli completati e quelli attualmente in corso per il 

Comune di Pompei. Inoltre, nell’ambito comunale si vivono situazioni di 

forte “appesantimento”: emergerebbe la presenza di circolari con cui si da-

rebbero indicazioni ai dirigenti di limitare o impedire le operazioni di con-

trollo o verifica da parte dei consiglieri comunali, nonché la preclusione della 

diretta streaming delle sedute di Consiglio comunale, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se con-

divida l’opportunità di verificare quanto esposto; 

quali provvedimenti intenda adottare per far fronte a quelle che ap-

paiono gravi illegalità perpetrate dall’amministrazione comunale di Pompei, 

valutando l’eventualità di disporre, attraverso la Prefettura di Napoli, l’imme-

diato invio di una commissione di accesso affinché siano verificate le viola-

zioni. 

(4-00917)  

  

MAZZELLA, PIRONDINI, DAMANTE, LICHERI Sabrina, 

LOPREIATO, NATURALE, MARTON, PIRRO, SIRONI, CATALDI - Al 

Ministro per la pubblica amministrazione. - Premesso che: 

la grave carenza di organico che attualmente affligge la maggioranza 

delle amministrazioni rappresenta una sfida significativa, resa ancora più cri-

tica dalla difficoltà nel colmare i posti vacanti, a causa delle numerose rinunce 

e dei prossimi pensionamenti, conseguenti all'elevata età media del personale 

attualmente impiegato; 

è evidente che l'attuale situazione richiede l'adozione di misure imme-

diate e mirate, al fine di garantire alle nostre amministrazioni la disponibilità 

del personale necessario per assicurare il regolare svolgimento delle attività 

istituzionali e la continuità dei servizi offerti ai cittadini; 
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è inoltre essenziale assicurare un adeguato ricambio generazionale 

all'interno della pubblica amministrazione, in modo da preservare e poten-

ziare le competenze e le capacità necessarie per affrontare le sfide future; 

al fine di affrontare questa complessa situazione, è necessario non solo 

prevedere piani triennali di potenziamento del personale, ma anche adottare 

misure immediate che possano alleviare la carenza di organico e garantire una 

transizione fluida durante i prossimi mesi; 

pertanto, è a giudizio degli interroganti dovere del Governo agire con 

determinazione e tempestività per superare le sfide attuali e assicurare la 

piena operatività delle istituzioni. Solo così sarà possibile superare queste 

sfide e garantire un futuro solido e efficiente per la pubblica amministrazione; 

considerato che: 

il 12 gennaio 2024, in assenza di un provvedimento di proroga, sca-

drebbe la graduatoria del concorso unico funzionari amministrativi pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale concorsi ed esami n. 50 del 30 

giugno 2020; 

gli interroganti ritengono che, attesa la grave sofferenza in cui versa 

la pubblica amministrazione e i blocchi delle assunzioni realizzati negli anni 

passati e dei rinnovi contrattuali, il competente Dipartimento della Presidenza 

del Consiglio dei ministri dovrebbe considerare una preziosa risorsa le gra-

duatorie degli idonei ai concorsi pubblici già espletati; 

lo scorrimento di tutti gli idonei e la proroga delle graduatorie in sca-

denza potrebbe essere una prima urgente risposta alla carenza organica in cui 

versano tanti uffici pubblici italiani, da Nord a Sud; 

come riferito da CISL-FP nel corso di un incontro promosso a Roma 

(a fine novembre 2023) da FP-CGIL, CISL-FP, UIL PA, congiuntamente ai 

rappresentati dei comitati degli idonei: “Tutte le amministrazioni vivono una 

carenza d’organico importante. Gli idonei rappresentano una straordinaria op-

portunità: sono pronti, potrebbero subito accedere e colmare la spaventosa 

carenza d’organico esistente. Disperdere competenze verificate è uno spreco 

che non possiamo permetterci, per questo chiediamo lo scorrimento delle gra-

duatorie e la proroga di quelle in scadenza”; 

allo stato attuale non è chiaro se il Dipartimento competente disporrà 

lo scorrimento prima della scadenza della graduatoria che si terrà nel mese di 

gennaio 2024, 

si chiede di sapere se, attesa la grave carenza di organico che affligge 

la stragrande maggioranza delle amministrazioni, il Ministro in indirizzo con-

divida l’opportunità di prorogare la graduatoria del citato concorso unico fun-

zionari amministrativi. 

(4-00918)  
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MAZZELLA, PIRONDINI, DAMANTE, LICHERI Sabrina, 

LOPREIATO, NATURALE, MARTON, PIRRO, SIRONI, CATALDI, 

ALOISIO - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

l'ospedale "Sant'Anna e Maria SS. della Neve", situato in via Lenza a 

Boscotrecase (Napoli), che serve un bacino di utenza compreso tra i 150.000 

e i 300.000 residenti, è un presidio ospedaliero degli ospedali riuniti Golfo 

Vesuviano, dell'azienda sanitaria locale Napoli 3 Sud; 

la struttura eroga prestazioni all'interno delle seguenti unità operative: 

rianimazione, emodinamica, chirurgia vascolare, chirurgia, medicina, ortope-

dia, otorinolaringoiatria, oculistica. A seguito dell’attivazione di un COVID 

hospital, nel mese di marzo 2020, tutte le attività ambulatoriali furono so-

spese, comprese quelle di ricovero programmate e di emergenza urgenza del 

pronto soccorso; 

con delibera n. 890 pubblicata il 22 settembre 2021 dalla direzione 

generale della ASL Napoli 3 Sud, la struttura ospedaliera è classificata come 

DEA di primo livello. In particolare, secondo quanto disciplinato dal Mini-

stero della salute, una struttura ospedaliera sede di DEA di primo livello 

(spoke) deve eseguire tutti gli interventi previsti per l'ospedale sede di pronto 

soccorso e svolgere funzioni di accettazione in emergenza urgenza per pato-

logie di maggiore complessità, con le funzioni di osservazione e breve de-

genza, di rianimazione; 

inoltre, devono essere garantiti interventi diagnostico-terapeutici di 

medicina generale, chirurgia generale, ortopedia e traumatologia, cardiologia 

con UTIC (unità di terapia intensiva cardiologica) e vanno assicurate le pre-

stazioni di laboratorio di analisi chimico-cliniche e microbiologiche, di dia-

gnostica per immagini, e trasfusionali; 

tuttavia, nonostante nel mese di ottobre 2022 il direttore generale della 

ASL Napoli 3 Sud avesse disposto in una nota “ogni necessario adempimento 

finalizzato alla riapertura del Pronto Soccorso del presidio ospedaliero di Bo-

scotrecase entro non oltre il 15 novembre 2022”, ad oggi risultano ancora 

sospese le attività di emergenza urgenza del pronto soccorso; 

in data 2 marzo 2023, il sottosegretario di Stato per la salute, Marcello 

Gemmato, rispondendo all’interrogazione 3-00030, a prima firma dell’inter-

rogante, dichiarava che il presidio ospedaliero di Boscotrecase “nel rispetto 

dei profili di competenza delle Regioni, era stato individuato quale presidio 

Covid e pertanto destinato all’assistenza dei pazienti Covid attraverso l’atti-

vazione e lo sviluppo di linee di attività quali la pneumologia e la terapia 

semintensiva e il potenziamento di servizi quali la medicina interna. Pertanto, 

appena sarà possibile, lo stesso presidio ospedaliero quale DEA di primo li-

vello sarà ripristinato con la funzione originaria all’interno della rete ospeda-

liera così come definito dalla Regione Campania e contestualmente saranno 

garantite le discipline previste negli atti di programmazione e specifiche di 

una DEA di primo livello. Su tale ultimo aspetto la ASL ha comunicato di 

aver riattivato l’iter per il ripristino delle funzioni originarie verosimilmente 

in un arco temporale di quattro mesi, necessario per assicurare dal punto di 
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vista strutturale e impiantistico un presidio che garantisca i necessari percorsi 

Covid e non Covid”; 

stanti le continue sollecitazioni, anche a mezzo stampa, del primo fir-

matario del presente atto, il direttore della ASL Napoli 3 Sud Giuseppe Russo, 

a margine dell'inaugurazione del nuovo centro di neuropsichiatria infantile a 

Torre Annunziata (Napoli) ha riferito: “Se fosse dipeso da me avrei riaperto 

il pronto soccorso immediatamente, ma purtroppo non è ancora possibile. Ab-

biamo indetto un concorso per assumere quindici medici da destinare al pre-

sidio ospedaliero. Il risultato? Si sono presentati solo tre specializzandi, per 

cui capirete che la situazione è piuttosto complessa. Finché all'università ci 

sarà il numero chiuso per accedere alle professioni sanitarie, sarà sempre più 

difficile sbloccare le assunzioni. Non ci sono medici né per il Pronto Soccorso 

né per la Medicina d'Urgenza e questo è gravissimo", 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se ritenga 

che la persistente chiusura del pronto soccorso del DEA di primo livello del 

presidio ospedaliero di Boscotrecase sia compatibile con l’inderogabile ne-

cessità di erogazione dei livelli essenziali di assistenza; 

se ritenga che la struttura ospedaliera possa ancora essere considerata 

DEA di primo livello, in assenza dell’erogazione di tutti gli interventi previsti 

per l'ospedale sede di pronto soccorso; 

se condivida le affermazioni del direttore della ASL, ovvero se la ca-

renza di personale sanitario sia dovuta ai trasferimenti disposti dalla dirigenza 

sanitaria e alla dismissione dei servizi essenziali che ruotano intorno ad un 

DEA di primo livello; 

se intenda intervenire, nel perimetro delle proprie competenze, per af-

frontare le criticità, anche accertando le responsabilità degli attori preposti, 

che avevano garantito al Ministero il ripristino delle funzioni originarie vero-

similmente in un arco temporale di quattro mesi, come riferito dal sottosegre-

tario Gemmato. 

(4-00919)  

  

MAZZELLA, TURCO, PIRONDINI, DAMANTE, LICHERI Sa-

brina, LOPREIATO, NATURALE, MARTON, PIRRO, SIRONI, CA-

TALDI, ALOISIO  - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e 

della salute. - Premesso che: 

l'amianto è un materiale fibroso naturale che è stato ampiamente uti-

lizzato in passato in molte applicazioni industriali e edilizie a causa delle sue 

proprietà isolanti, ignifughe e resistente all'usura. Tuttavia, negli ultimi de-

cenni, è stato ampiamente dimostrato che l'esposizione all'amianto può cau-

sare gravi problemi per la salute umana. Pertanto, è fondamentale adottare 

misure preventive efficaci per ridurre al minimo l'esposizione e proteggere la 
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salute dei lavoratori e della popolazione in generale. Inoltre, è importante con-

tinuare la ricerca e lo sviluppo di tecniche sicure per la gestione e l'elimina-

zione dell'amianto in modo da proteggere l'ambiente e le generazioni future; 

l'inalazione di fibre di amianto nel tempo può causare l'asbestosi, una 

malattia polmonare cronica caratterizzata dalla formazione di cicatrici nei 

polmoni. Questa condizione può portare a difficoltà respiratorie gravi e può 

essere fatale. Inoltre, l'esposizione all'amianto è fortemente associata allo svi-

luppo del mesotelioma, un cancro aggressivo che colpisce lo strato sottile 

delle cellule che rivestono gli organi interni. Il mesotelioma è spesso diagno-

sticato in stadi avanzati e ha un tasso di sopravvivenza molto basso; 

l'amianto è anche un fattore di rischio noto per lo sviluppo del cancro 

polmonare. Le fibre di amianto, infatti, possono causare danni cellulari nei 

polmoni che, nel tempo, possono evolvere in tumori maligni. Infine, l’espo-

sizione può causare l'ispessimento della membrana pleurica che circonda i 

polmoni, noto come placche pleuriche. Questa condizione può portare a pro-

blemi respiratori e dolore toracico. Date le gravi conseguenze per la salute 

associate all'esposizione all'amianto, è essenziale adottare misure preventive 

rigorose per proteggere i lavoratori e la popolazione generale; 

alcune delle principali misure preventive includono: a) il divieto 

dell'uso dell'amianto: molte giurisdizioni ne hanno vietato l'uso o hanno posto 

severe restrizioni sul suo impiego in nuove costruzioni e processi industriali; 

b) la valutazione dei rischi: le aziende devono condurre valutazioni dettagliate 

dei rischi per l'amianto in ambienti di lavoro e sviluppare piani per gestire in 

modo sicuro l'amianto presente; c) formazione e consapevolezza: i lavoratori 

devono essere adeguatamente istruiti sui rischi legati all'amianto e sulle pra-

tiche sicure per la sua gestione ed eliminazione; d) utilizzo di dispositivi di 

protezione individuale: lavoratori che potrebbero essere esposti all'amianto 

devono utilizzare DPI adeguati, come maschere antipolvere, tute protettive e 

guanti, per ridurre al minimo l'esposizione; e) monitoraggio della salute: i la-

voratori che potrebbero essere stati esposti all'amianto devono essere sotto-

posti a regolari controlli medici per individuare precocemente eventuali pro-

blemi di salute legati all'esposizione; f) gestione sicura dell'amianto esistente: 

nelle strutture esistenti, è importante gestire in modo sicuro l'amianto pre-

sente, ad esempio sigillandolo o rimuovendolo in conformità con le normative 

di sicurezza; 

considerato che: 

in data 18 luglio 2023 un incendio ha arso 120 ettari di pineta e mac-

chia mediterranea tra Sannicola e Galatone, in provincia di Lecce. Come re-

gistrato da diversi organi di stampa, in zona “lido Conchiglie”, a rogo estinto, 

è stata scoperta una maxi distesa di amianto, anch’essa interessata dalle 

fiamme di quel giorno; 

purtroppo, come riportato dalla testata “trnews.it” in data 1° settembre 

2023: “il fuoco ha portato amaramente a galla: più di duemila metri quadrati 

di vera e propria discarica abusiva (...). Adesso quell’amianto emerso proprio 
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in questa zona, un materiale notoriamente cancerogeno, solleva preoccupa-

zioni riguardo alla salute dei residenti e all’ecosistema marino circostante. Gli 

abitanti e tutti coloro che potrebbero essere stati esposti alle particelle spri-

gionate sono stati invitati a prendere precauzioni e a sottoporsi a controlli 

medici. Le autorità locali, a seguito della scoperta, hanno stabilito misure per 

isolare l’area interessata e sono state avviate operazioni di bonifica per rimuo-

vere l’amianto esposto. Fino ad ora, però, ciò che è fatto e fatto. E il punto è 

che questa discarica a cielo aperto è stata lì per chissà quanto tempo e c’è 

voluto un incendio per accorgersene e lottare, soltanto ora, contro il tempo 

per contenerne i danni”; 

risulta agli interroganti che le autorità locali competenti fossero a co-

noscenza del sito contaminato da almeno 3 anni e che si fosse avviata una 

procedura per chiedere ai proprietari dei terreni lo smaltimento. Tuttavia, es-

sendo la procedura lunga e altamente burocratica, di fatto le aree sarebbero 

rimaste per anni prive di alcuna opera di bonifica, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti; 

quali siano gli esiti dei controlli medici a cui è stata sottoposta la po-

polazione a seguito dell’incendio e lo stato dell’arte delle operazioni di boni-

fica volte a rimuovere l’amianto; 

se condividano l’opportunità di inviare degli ispettori, anche con 

l’obiettivo di verificare eventuali episodi di inerzia o negligenza poste in es-

sere dalle autorità locali competenti. 

(4-00920)  

  

MAZZELLA, PIRONDINI, DAMANTE, LICHERI Sabrina, 

LOPREIATO, NATURALE, MARTON, PIRRO, SIRONI, CATALDI, 

ALOISIO - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

il diabete mellito di tipo 2 è una patologia cronica caratterizzata da 

livelli elevati di zucchero nel sangue, a causa di resistenza all'insulina e per 

un'inadeguata produzione di insulina da parte del pancreas. È una delle ma-

lattie metaboliche più diffuse al mondo e rappresenta un grave problema di 

salute pubblica a livello globale; 

tale patologia è in costante aumento, in parte a causa dell'obesità e 

dello stile di vita sedentario sempre più diffuso. Si stima che nel 2019 circa 

463 milioni di persone nel mondo fossero affette da diabete, e si prevede che 

questo numero continuerà a crescere. Le complicanze del diabete di tipo 2, 

come le malattie cardiovascolari, l'insufficienza renale, la cecità e l'amputa-

zione degli arti, impongono un pesante onere, sia in termini di salute che di 

costi economici; 

il trattamento del diabete di tipo 2 si basa su una combinazione di mo-

difiche dello stile di vita, farmaci e, in alcuni casi, terapie insuliniche. I far-

maci utilizzati nel trattamento del diabete di tipo 2 includono agenti orali 
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come metformina, sulfoniluree, tiazolidinedioni, inibitori SGLT2 e altri. Inol-

tre, in alcuni casi, è necessario ricorrere all'uso di insulina per mantenere sotto 

controllo i livelli di zucchero nel sangue; 

considerato che: 

Ozempic (semaglutide) è un farmaco salvavita indicato per il tratta-

mento di adulti affetti da diabete mellito di tipo 2, necessario a tantissimi pa-

zienti ed erogabile solo previa prescrizione medica e totalmente a carico dello 

Stato; 

il 20 novembre 2023 la testata giornalistica “Roma Today” conduceva 

un’inchiesta legata alla vendita on line di farmaci salvavita, nella quale la 

giornalista Federica Virga fingeva di cercare l’Ozempic, tipologia di farmaco 

divenuta una rarità nelle farmacie italiane; 

in una nota, l’Agenzia italiana del farmaco ha comunicato: “l'aumento 

della domanda di Ozempic ha portato a carenze che si prevede continueranno 

per tutto il 2023. Sebbene la fornitura continui ad aumentare, non è possibile 

prevedere con certezza quando risulterà sufficiente a soddisfare completa-

mente la domanda attuale. Una tardiva consapevolezza della situazione di 

esaurimento delle scorte può comportare l’impossibilità per i pazienti di ac-

quisire le dosi necessarie, con possibili conseguenze cliniche come l'ipergli-

cemia”; 

sebbene nelle farmacie italiane questo farmaco salvavita sia pratica-

mente introvabile, ed abbia mandato in totalmente in tilt il sistema sanitario 

facendo esaurire ogni scorta, come riporta “Roma Today” attraverso l’APP di 

messaggistica istantanea “Telegram” sembra che il farmaco sia assolutamente 

reperibile e che vi siano molte scorte in deposito; 

la giornalista Virga, interloquendo con un presunto venditore abusivo, 

spiega di essere sprovvista di ricetta medica. Questa affermazione non suscita 

alcuna problematica nell’interlocutore, che sostiene di poter procurare anche 

una ricetta medica grazie ad un endocrinologo complice che fornirebbe, dun-

que, falsa attestazione; 

gli interroganti ritengono che quanto descritto, oltre a rappresentare 

un raggiro delle regole per ottenere il farmaco, potrebbe comportare un’ulte-

riore forma di speculazione a danno di coloro che ne hanno bisogno, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se ritenga 

opportuno avviare celeri e opportuni controlli sull’attività di presunta distri-

buzione illegale del farmaco riportata dall’organo di stampa; 

quali siano le modalità attraverso cui intenda intervenire per risolvere 

la carenza drammatica del farmaco. 

(4-00921)  
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MAZZELLA, PIRONDINI, DAMANTE, LICHERI Sabrina, 

LOPREIATO, NATURALE, MARTON, PIRRO, SIRONI, CATALDI, 

ALOISIO - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

i farmaci antiaritmici sono un importante strumento nel trattamento 

delle aritmie cardiache, un gruppo di disturbi del ritmo cardiaco che può por-

tare a gravi complicazioni, tra cui ictus, insufficienza cardiaca e morte im-

provvisa. L'importanza di questi farmaci nel contesto della gestione delle arit-

mie cardiache non può essere sottovalutata, poiché giocano un ruolo cruciale 

nel ripristinare e mantenere un ritmo cardiaco normale, riducendo così il ri-

schio di gravi eventi cardiaci; 

più specificamente, sono progettati per controllare e correggere i di-

sturbi del ritmo cardiaco, consentendo al cuore di battere in modo regolare e 

coordinato. Questo riduce significativamente il rischio di complicazioni le-

gate alle aritmie, come la formazione di coaguli sanguigni e l'insufficienza 

cardiaca. Ad esempio, i pazienti affetti da aritmie cardiache, come la fibrilla-

zione atriale, possono essere a rischio di ictus e altre complicazioni cardiova-

scolari; 

pertanto, l'uso appropriato di tali farmaci può aiutare i pazienti a ge-

stire i sintomi, migliorando la loro capacità di svolgere le normali attività 

quotidiane e riducendo l'ansia legata alle aritmie. I farmaci antiaritmici, così, 

possono essere parte integrante del trattamento di queste condizioni, contri-

buendo a migliorare la funzione cardiaca complessiva e a ridurre il rischio di 

complicazioni; 

come si apprende dalla stampa, dagli inizi del mese di dicembre 2023 

i farmaci antiaritmici salvavita Nadololo e Mexiletina non si trovano più nelle 

farmacie, generando un incremento di richieste presso le unità operative di 

cardiologia; 

in una nota, l’Agenzia italiana del farmaco ha comunicato che, a causa 

di problemi produttivi, “il Nadololo 80 mg in compresse è carente e distri-

buito in maniera contingentata fino al primo gennaio 2024; dal 2 gennaio all’8 

marzo 2024 il medicinale sarà totalmente carente. Per quanto riguarda la 

Mexiletina, lo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze non la 

produce più”. Quindi, i pazienti sono stati costretti a rivolgersi presso farma-

cie private che realizzano il farmaco galenico a costi però non indifferenti e 

non mutuabili; 

come spiega Andrea Machiavelli, direttore delle farmacie ASST: 

“quando come in questi due casi, si tratta di farmaci per terapie salvavita che 

non hanno alternative terapeutiche prontamente disponibili, il problema si 

amplifica ed è difficile da gestire, ricadendo su di un incremento di spesa dei 

pazienti che devono ricorrere alle preparazioni galeniche o all’acquisto 

all’estero a loro carico, con notevole rincaro rispetto ai prodotti abitualmente 

disponibili” (laprovinciacr.it, 6 dicembre); 

analogamente, si segnala che anche altri farmaci per l’ipertensione 

sono stati ritirati dal mercato, come l’Aldactone; 
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considerato che: 

l'abolizione del commercio di alcuni farmaci antiaritmici potrebbe 

avere conseguenze significative sulla salute dei pazienti. Questi farmaci sono 

fondamentali nel trattamento e nella gestione delle aritmie, e la loro disponi-

bilità è essenziale per garantire cure adeguate e ridurre il rischio di complica-

zioni cardiovascolari gravi. Senza accesso ai farmaci antiaritmici efficaci, i 

pazienti potrebbero essere esposti a un aumentato rischio di eventi cardiaci 

gravi, come ictus, infarti e morte improvvisa. La mancanza di trattamento 

adeguato potrebbe compromettere la capacità di controllare le aritmie e pre-

venire le complicazioni associate; 

inoltre, l'eliminazione dei farmaci antiaritmici potrebbe portare a un 

aumento dei costi sanitari a lungo termine: il peggioramento delle condi-

zioni dei pazienti potrebbe richiedere interventi medici più invasivi, ricoveri 

ospedalieri e cure intensive, aumentando i costi complessivi per il sistema 

sanitario, 

si chiede di sapere: 

quali siano le modalità attraverso cui il Ministro in indirizzo, nel peri-

metro delle proprie competenze, intenda affrontare la problematica in modo 

strutturale, con l’obiettivo di ripristinare l’accesso a questi farmaci; 

se intenda intervenire al fine di non rendere più onerosi tali prodotti 

salvavita, ripristinandone la mutuabilità; 

quali siano le motivazioni per cui anche altri farmaci, come l’Al-

dactone, siano stati ritirati dal mercato e come intenda affrontare tale criticità. 

(4-00922)  

  

CUCCHI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale. - Premesso che: 

l’Ungheria è al centro dell’attenzione di organismi internazionali, tra 

i quali Amnesty international, in merito al mancato rispetto dei diritti umani; 

il 22 giugno 2023 la Corte europea dei diritti umani ha concluso che 

l’Ungheria ha violato il diritto delle persone transgender al rispetto della vita 

privata, non mettendo a disposizione procedure adeguate per il riconosci-

mento legale del genere; 

come segnala Amnesty international “Il partito Fidesz, al governo in 

Ungheria, ha presentato una proposta di 'Legge sulla protezione della sovrani-

tà', destinata a ridurre al silenzio le voci critiche e a scoraggiare le persone e i 

gruppi della società civile dallo svolgere attività in favore dei diritti umani”; 

in particolare, viene contestata all’Ungheria dal Parlamento europeo 

la violazione dell’articolo 2 del Trattato dell’Unione Europea: "L'Unione si 

fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della democra-

zia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, com-
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presi i diritti delle persone appartenenti a minoranze. Questi valori sono co-

muni agli Stati membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non 

discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla pa-

rità tra donne e uomini”; 

il Paese ha raggiunto un record negativo assoluto degli ultimi 33 anni 

in termini di popolazione carceraria, come ha affermato l'organizzazione non 

governativa per i diritti umani “Hungarian Helsinki commitee”; 

considerato che: 

una cittadina italiana, Ilaria Salis, arrestata l’11 febbraio 2023 a Bu-

dapest, in seguito a un'aggressione a sfondo politico rivolta a una persona 

neonazista, è detenuta tuttora nelle carceri ungheresi; 

per lo stesso procedimento, ovvero un’aggressione in occasione della 

“giornata dell’onore”, promossa da organizzazioni neonaziste, è stato coin-

volto anche un altro connazionale, attualmente a rischio di estradizione in 

Ungheria, Gabriele Marchesi; 

l’aggressione sarebbe durata pochi secondi e la persona colpita sa-

rebbe risultata guaribile in un lasso di tempo tra i 5 e gli 8 giorni, come co-

municano i legali dei due imputati italiani; 

le condizioni nel carcere di Budapest sarebbero, a detta dei parenti 

e dei legali della Salis, del tutto insostenibili in termini di diritti umani e 

violazione di criteri minimi di salute pubblica: la donna avrebbe anche as-

sistito a violenti episodi in cui alcuni detenuti sarebbero stati tenuti al guin-

zaglio dagli agenti di scorta; si evidenzia inoltre che in quel carcere ci sono 

sezioni miste donne e uomini e celle di dimensioni inferiori ai 3,5 metri 

quadrati; 

gli standard giuridici ungheresi prevedono, per reati di lesioni e per-

cosse, pene incompatibili con gli standard europei e italiani e gli imputati 

rischiano oltre 10 anni di reclusione: il regime carcerario in Ungheria è in-

compatibile con la Convenzione europea dei diritti dell’uomo, che vieta trat-

tamenti inumani e degradanti e per i quali l’Ungheria è già stata condannata 

dalla Corte europea dei diritti dell’uomo, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti; 

quali azioni voglia intraprendere per garantire i diritti fondamentali 

alla detenuta Ilaria Salis e se intenda adoperarsi per consentire che ella af-

fronti il processo in Italia, dove vigono tutele compatibili con gli standard 

europei e internazionali; 

se voglia adoperarsi affinché il coimputato Gabriele Marchesi possa 

affrontare il procedimento in Italia, così da evitare che venga sottoposto alle 

limitazioni dei suoi diritti fondamentali. 

(4-00923)  
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ZULLO - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

recentemente è stata installata una piattaforma per la produzione di 

conglomerato bituminoso all’interno di una cava, situata nel territorio del co-

mune di Turi (Bari), a ridosso del centro abitato del comune di Sammichele 

di Bari, per la produzione di inerti e conglomerato cementizio; 

la realizzazione di un’industria insalubre, come previsto dal decreto 

del Ministero della sanità 5 settembre 1994 recante “Elenco delle industrie 

insalubri di cui all’articolo 216 del testo unico delle leggi sanitarie”, mette a 

serio rischio la salute dei cittadini e del territorio di Sammichele di Bari; 

sembrerebbe che l’autorizzazione unica sia stata rilasciata dallo spor-

tello unico attività delle produttive del Comune di Turi a seguito di una con-

ferenza dei servizi alla quale non hanno preso parte il Comune di Turi e la 

ASL di Bari; 

il Comune di Sammichele di Bari, totalmente investito dall’impatto 

causato dall’insediamento dell’impianto insalubre, non è stato né informato 

né tantomeno convocato per la conferenza dei servizi; 

visto che: 

dalla presenza di fabbriche di asfalto derivano notevoli effetti ambien-

tali nocivi, dovuti non solo ai processi di produzione, ma anche al fortissimo 

aumento del traffico pesante; 

le conseguenze più gravi sono riconducibili all’emissione di agenti in-

quinanti nell’aria, tra i quali sono presenti alcuni la cui tossicità e canceroge-

nicità è accertata, come ad esempio gli idrocarburi policiclici aromatici o i 

composti organici volatili; 

gli impianti di conglomerati bituminosi emettono anche le polveri fini 

e finissime (Pm10 e Pm2.5) che assorbono gli inquinanti e li trasportano nei 

polmoni; 

è decisamente preoccupante l’aumento di tumori e leucemie nei bam-

bini, probabilmente dovuto alla vicinanza della fabbrica a un asilo nido, a una 

scuola dell’infanzia, a una scuola primaria, a una scuola secondaria di primo 

grado e ad aree gioco e sport per bambini e ragazzi; 

dato che: 

l’economia della zona ha carattere prevalentemente agrario e utilizza 

i prodotti derivanti dalla terra anche per lo sviluppo di un turismo per lo più 

di carattere enogastronomico; 

Sammichele di Bari è stato anche inserito tra i “borghi più belli d’Italia”, 

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda av-

viare affinché sia valutata l’idoneità, in termini di prevenzione dei danni alla 

salute umana e animale, della piattaforma di produzione di conglomerato bitu-

minoso a ridosso di un centro abitato e, nel caso in cui se ne accerti l’inidoneità, 
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quali azioni intenda intraprendere per evitarne l’insediamento, in tal modo ga-

rantendo la tutela della salute dei cittadini residenti che non può essere messa 

in discussione o barattata in alcun modo con gli interessi economici di privati. 

(4-00924)   

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-

zione sarà svolta presso la Commissione permanente:  

 

7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istru-

zione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

3-00839 del senatore Lorefice, sulla proprietà privata o pubblica del 

“castelluccio” svevo di Gela (Caltanissetta). 
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A N N E S S I 

 

Emendamento 1.9000  

 


















































































































































































































































